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Slovenski gost se  je  
več časa zadržal 
v pogovoru z  mladimi 
obiskovalci dvojezičnega 
šolskega centra v Spetru

Državni sekretar dr. Peter Vencelj na obisku dvojezičnega centra v Spetru

Podpora naši šoli
Dr. Peter Vencelj, državni 

sekretar v zunanjem ministr­
stvu zadolžen za vprašanja 
zamejskih Slovencev, in nje­
gov sodelavec Rudi Merljak 
sta bila v ponedeljek gosta 
špetrskega dvojezičnega Šol­
skega središča. S lovenska 
predstavnika sta se seznanila 
z razvejano problematiko be­
neških Slovencev, tako s šol- 

* skega, kot tudi z družbenega, 
upravnega in gospodarskega 
vidika.

Jutranji del Vencljevega 
obiska je bil namenjen šol­
skemu centru, kjer si je ogle­
dal nove prostore in se veC 
Casa zadržal v pogovoru z 
uCenci osnovne šole in mal­
čki iz vrtca. O vzgojnih me­
todah centra so ga poučile 
učiteljice, ki so mu obrazlo­
žile potek dvojezičnega uče­
nja. SreCanje je bilo tudi pri­
ložnost, da je državni sekre­
tar sogovorn icam  osvetlil 
zdajšn je  stanje šo lstva na 
Slovenskem.

P red sed n ik  up rav n eg a  
sveta prof. Pavel PetriCiC in 
ravnateljica Živa Gruden sta 
Venclju in Merljaku sprego- 

' vorila o zdajšnjem stanju ter 
o bodočih načrtih, ki predvi- 

. devajo, da bi šo la postala 
ji pravo vzgojno središCe, kar 
I; bi o d g o v arja lo  po trebam
S

mladih.
Obisk šolskega središča se 

je  zaključil s srečanjem, na 
katerem so sodelovali pred­
stavniki kulturnih društev in 
drugih organizacij, ki deluje­
jo  v Benečiji. Prisotni so bili 
predstavniki Časopisov Dom 
in Novi Matajur, Zveze be­
neških žensk, KD Studenci,

Zveze izseljencev, zbora Pod 
Lipo, KD Ivan Trinko, Glas­
bene šole, špetrske dekanije, 
SDGZ, Beneškega gledali­
šča, Društva beneških um e­
tnikov in KD ReCan.

v imenu starsev je najprej 
spregovoril M aurizio  Na- 
mor, ki je pohvalil dejavnost 
šolskega centra, ki se je v de­

setih letih razvil v šolsko 
strukturo, ki je tako po šte­
vilčnosti kot zaradi inovati­
vnih pedagoških metod po­
stala najpomembnejša v Na-
diških dolinah in naCel v- 
prasanje nauaijnega uvoje- 
ziCnega šolanja.

Rudi Pavšič 
beri na strani 5

La risposta del difensore 
civico, dott. Oliviero Driga- 
ni, alle mamme che si erano 
rivolte al suo ufficio , de­
nunciando la mancanza del 
servizio di pediatria di base 
nel Distretto di S. Pietro al 
Natisone, è arrivata in que­
sti giorni. Ma purtroppo tut­
to rim ane com e prim a. Il 
dott. Drigani infatti, pren­
dendo atto della disponibi­
lità deH’USL del Cividale- 
se, nella sua lettera scrive 
che una soluzione positiva 
della questione “si può con­
seguire solo se l ’Am m ini­
straz io n e  reg iona le  a ssu ­
m erà un d iv erso  o r ie n ta ­
mento generale rispetto  ai 
param etri che attualm ente 
regolano i rapporti tra servi­
zi e te r r i to r i” . Si rito rn a
dunque al punto di parten­
za, ana Kegione, cne ai rat­
to discrimina pesantemente 
la nostra comunità.

Uno dei principi fonda- 
m entali della nostra Carta 
costituzionale sancisce l ’u­
guaglianza, la parità di tutti 
i cittadini. Un diritto che ai 
cittadini delle Valli del Na­
tisone, costretti ad em igra­
re, ad abbandonare i propri 
paesi, a vivere in condizioni 
so c io -eco n o m ich e  fo r te ­
mente degradate, con gravi 
carenze dei servizi, è stato 
m olto  spesso  negato . Per 
non parlare del diritto alla 
tutela e valorizzazione della 
propria lingua e cultura che 
non viene nemmeno ricono­
sciuto. Ma ciò che sta acca­
dendo con il diritto alla sa­
lute e a ll’assistenza sanita­
ria, garantito dalla legge e 
negato ai nostri bambini, è 
d av v ero  in acc e ttab ile , la 
gqccia che fa traboccare il 
vaso.

Ecco una breve cronisto­
ria di questa incresciosa vi­
cenda.

Com ’è purtroppo noto, i 
nostri bam bini non hanno 
mai potuto usufruire del pe­
diatra di base, previsto dalla 
legge, e le famiglie devono 
far ricorso a pediatri privati 
pagandoli profumatamente. 
Stanche di questa discrimi­
n az io n e  a lcu n e  g io v an i 
m am m e si sono rivolte al 
Difensore civico che a sua 
volta ha interessato del pro­
blema l ’USL del Cividale- 
se.

Su una p o p o laz io n e  di 
7.095 abitanti nel Distretto 
di S. Pietro gli assistiti nella 
fascia d ’età dai 0 ai 14 anni 
sono 412, di cui 302 nella 
fasc ia  da 0 a 6 anni. Fin 
d a ll’istituzione d e ll’ USL, 
ha dichiarato il coordinato- 
re sanitario dott. Trombetta,

si è cercato di coprire con 
un pediatra la zona. Inizial­
mente ciò non è stato possi­
bile per la scarsità di pedia­
tri in tutta la regione, in se­
guito perchè i pediatri non 
erano disponibili a scegliere 
una zona disagiata, con po­
chi bambini, disseminati in 
un vasto raggio di località 
montane. E tutti i concorsi 
sono andati deserti. L ’Usi 
ha fatto a questo punto ri­
chiesta a ll’A ssessorato re ­
gionale della sanità di am ­
pliare la possib ilità  di ac­
quisizione verso il Distretto 
di Cividale, fermo restando 
l ’o b b lig o  p er il p ed ia tra  
nuovo di aprire l ’ambulato­
rio a S. Pietro con un con­
gruo orario.

Il comitato consultivo re­
g io n a le  in p rim a  b a ttu ta  
(i.4 . ty y j j  non na nem m e­
no risposto, successivamen­
te (10 .12 .’93) ha espresso 
parere negativo - dichiara il 
dott. Trombetta.

Nel frattempo l’USL era 
corsa, almeno parzialmente 
al riparo, affidando il com­
p ito  d e lla  g es tio n e  deg li 
ambulatori ex Omni ai pe­
diatri ospedalieri dell’Ospe­
dale di Cividale e trasferen­
do a S. Pietro parte delle o- 
re di specialistica pediatrica 
am bulatoriale. Oggi la s i­
tuazione si è ulteriormente 
aggravata, (jn)
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Obiettivi 5B: Mazzola 
interroga Chiabudini

Si é ufficialm ente avviata in questi 
giorni in Regione la fase della redazione 
del “documento unico di programmazio­
ne” riguardante l ’obiettivo 5B, lo stru­
mento messo a disposizione dall’Unione 
Europea per il sostegno e lo sviluppo 
delle zone rurali. Una delle due aree di 
intervento, che interesseranno il lavoro 
dell’Ersa (l’ente incaricato dalla Regione 
di predisporre la parte tecnica dell’inter­
vento) é quella cosiddetta “sub area di 
montagna”, in cui sono compresi anche i 
comuni che fanno parte della Comunità 
montana delle Valli del Natisone.

É proprio al presidente di questo ente, 
C hiabudini, che il consigliere indipen­
dente Aldo Mazzola ha rivolto un’inter­
rogazione con richiesta di risposta scrit­

ta. Mazzola in una lunga serie di premes­
se rileva tra l’altro che la Comunità mon­
tana Canal del Ferro-Valcanale ha orga­
nizzato un incontro con gli agricoltori e 
gli operatori economici del suo compren­
sorio sulle nonne comunitarie, tra le qua­
li figura l ’Obiettivo 5B. “É in program­
m a u n ’in iz ia tiv a  simile- qui da n o i?” 
chiede Mazzola. Ancora nelle premesse 
si sottolinea come in passato la Regione 
Veneto e la provincia di Trento abbiano 
ricevuto cospicui contributi dalla Cee, e- 
videnziando poi i campi nei quali indiriz­
zare - secondo norme regionali, nazionali 
ed europee - i progetti per la promozione 
economica dei territori montani.

Michele Obit 
segue a pagina 8

Pozornost do slovenske manjšine
Vsa b istvena vprašanja 

povezana s slovensko pro­
blem atiko v videm ski po ­
krajini, od kulturnih in jezi­
kovnih do ekonom skih, so 
bila pred nekaj dnevi v sre­
dincu pozornosti na sreča­
nju Zveze Slovencev s kan­
didatom za Senat Darkom 
B ratino in p ro g resisticn o  
kandidatk in jo  v uninom i- 
nalnem okrožju za poslan­
sko zb o rn ico  v N ad isk ih  
dolin, Lorenzo Beltramini- 
jevo.

beri na strani 7

Lorenza 
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Iniziative della Comunità montana per favorire le pari opportunità

Questo il progetto
In due serate presentato alla popolazione femminile a S. Pietro al Natisone 
il “progetto donna', che ha destato molte aspettative e non poche perplessità

Aktualno

Un corso sperimentale di 
r ic e rc a  del lav o ro  con  e- 
sperti di diversi settori pro­
d u ttiv i, f isca lis ti ecc.; un 
convegno sulla nuova legge 
per la m ontagna ed i p ro ­
getti per lo sviluppo delle 
zone rurali previsti da ll’U ­
nione europea attraverso i 
co sid d etti “o b ie ttiv i 5B ” , 
entram bi visti in u n ’ottica 
fem m inile; un corso  su lla 
norm ativa com unitaria  r i ­
volta alle donne; un corso 
di conoscenza delle erbe of­
ficinali, un altro per some- 
liers e degli incontri di arte 
culinaria; infine una mostra 
di pittura itinerante dove le 
protagoniste siano le pittrici 
della nostra comunità m on­
tana.

E q u e s to  il “ p ro g e tto  
donna”, presentato nei gior­
ni scorsi dalla dott. Renata 
Qualizza, insiem e al presi­
dente della Comunità m on­
tana G iuseppe C hiabudini 
ed a l l ’avv. M asotti, m em ­
bro della Com m issione re ­
gionale per le pari opportu­
nità. Davvero num erose le 
donne presenti alle due se­
ra te  di p resen taz io n e , del

resto gli inviti spediti sono 
stati ben 3.800.

Non si può certo dire che 
la proposta sia stata accolta 
con en tusiasm o. In prim o 
luogo le donne presenti non 
sapevano bene che cosa a- 
spettarsi e pur invitate a fa­
re delle proposte alternative 
- va detto però che il pro­
getto è già stato presentato 
e finanziato - si sono trova­
te disarm ate. Non è facile 
improvvisare sui due piedi.

La seconda difficoltà de­
rivava d a ll’esiguità del fi­
nanziam ento (100 m ilioni, 
di cui 70 messi a dispozio­

ne dalla Regione, 30 dalla 
C om unità  m ontana) e dai 
tempi limitati. Pur essendo­
ci stata una proroga il pro­
getto termina in novembre. 
Ci sono poi state anche al­
cune osservazioni di merito 
come quella di chi ha sotto- 
lineato che proporre un cor­
so di erbe officinali o di cu­
cina sia in contraddizione 
con il p rincipio  delle pari 
opportunità in quanto rele­
ga le donna ancora una vol­
ta nel ruolo di casalinghe.

Ma la delusione e la rab­
bia di più di qualcuna è sta­
ta  g e n e ra ta  s o p ra ttu t to

'd a l l ’eq u iv o co  n a to  d a lla  
stessa lettera d ’invito della 
Comunità montana. L ’Ente, 
vi si leggeva, ha inteso pro­
porre una serie di iniziative 
volte a conoscere la condi­
zione femminile nelle Valli 
del N a tiso n e , c rea re  m o­
m enti di incontro e scam ­
bio, ma soprattutto  verifi­
care le p ossib ilità  di a c ­
cesso al lavoro in questa  
realtà (sottolineato n e ll’o­
r ig in a le ) .  Ed è p ro p r io  
d e l l ’o c c u p a z io n e  ch e  le 
donne volevano discutere, 
su questo terreno si aspetta­
vano delle proposte concre­
te e qui ci sono stati anche 
toni fo rtem ente  polem ici. 
“Non siamo qui per creare 
posti di lavoro”, ha risposto 
R en a ta  Q u a lizza . É s ta ta  
comunque accolta la propo­
sta avanzata dal pubblico, 
di condurre 'un’indagine co­
noscitiva sulla realtà delle 
do n n e  d iso c c u p a te  ed  in  
c e rc a  di la v o ro . M a, ci 
chiediamo, non avrebbe do­
vuto essere questo uno, se 
non il, punto di partenza?

Sia come sia, il progetto 
c ’è e sta per partire.(jn)

Nella Slavia

Manca il 
pediatra

segue dalla prima
Oggi la situazione si è ul­

teriormente aggravata, dice­
vamo, perchè l ’organico dei 
pediatri ospedalieri si è ri­
dotto da 4 a 3 e quindi l’am­
b u la to rio  p ed ia tr ico  di S. 
P ietro, com e avevam o de­
nunciato nei giorni scorsi, 
non funziona più.

La domanda che si pone a 
questo punto è, ma il cittadi­
no che cosa deve fare per 
vedersi tutelato un sacrosan­
to diritto? Dopo i documenti 
di alcuni consigli comunali, 
l ’intervento presso il Difen­
sore civico, nei giorni scorsi 
è stata prom ossa una pe ti­
zione popolare, sottoscritta 
da molti cittadini e che sta 
raccogliendo ancora adesio­
ni. Speriamo che quest’ulti­
ma iniziativa contribuisca a 
superare questa inaccettabile 
discriminazione, (jn)

Na Deželi s e  je za č e la  razprava o proračunu za  leto 1994

Za delovna mesta
Velika skrb Travanutovega odbora za rešitev brezposelnosti

en eg a  g ib an ja  in m ešane 
skupine, vzdržali (ali volili 
za) naj bi se predstavn ik i 
komunistične prenove, proti 
pa bodo volili predstavniki 
Severne lige, Liste za Trst 
in MSI.

Deželno vlado, ki jo  vodi 
p re d s ta v n ik  D SL  R en zo  
T ravanu t, bo v tem  tednu 
prestala zahtevno preizku­
šnjo: obravnavo finančnega 
zakona, p ro računa za leto 
1994 ter večletnega prora- 
cu n a  za tr i le t je  1994-96. 
Predvideva se, da bo razpra­
va trajala nekaj dni.

N ovi o dbor je  posebno 
pozornost posvetil vpraša­
nju b rezpose lnosti, kot je  
poudaril poročevalec o pro­
računu Bruno Longo (Ljud­
ska stranka). Pripravljen je  
bil izredni načrt posegov, ki 
p redvideva 45 m ilijard  lir 
izdatkov v prihodnjem trile­
tju, da bi se povečalo Števi­
lo delovnih mest. NaCrt se 
povezuje s tako im enova­
nim  “C iljem  2 ” E vropske 
skupnosti v korist industrij­
skih kriznih obm očji ter s 
“Ciljem 5B ” v korist km e­

tijstva.
Ce ne bo prišlo do kak­

šn ih  n ep red v id en ih  sp re ­
memb, bo deželni proračun 
odobren z glasovi Ljudske 
stranke, DSL, PSI , Zelenih, 
F u rlan sk eg a  av to n o m isti-

Skupščina SSK
Na O pC inah nad  T r ­

stom se je prejšnji konec 
tedna odvijal obCni zbor 
Slovenskega svetovnega 
kongresa za Furlanijo -Ju­
lijsko krajino. O vlogi te 
organizacije je spregovo­
ril predsednik Janez Pov- 
Se, ki je podčrtal nujnost, 
da se s ta lno  o b n av lja jo  
stiki med zamejstvom  in 
matiCno domovino.

Skupščino SSK so za­
ključili z izvolitvijo nove­
ga d eže ln eg a  odbora , v 
k a te rem  so tud i Š tirje 
predstavniki z Videmske­
ga in sicer Jole N am or, 
Salvatore Venosi, Renato 
Q uaglia in G iorgio Ban- 
chig, ki se bo konec junija 
udeležil drugega sloven­
skega svetovnega kongre­
sa, ki bo na Dunaju.

DALLA SLOVENIA
Devana Jovan  -  Radio Koper

Un partito di 
centro sinistra

Il fatto centrale, la settima­
na scorsa in Slovenia, è stato 
indubbiamente il congresso 
che ha sancito la fusione di 4 
partiti politici e la nascita del-’ 
la nuova “democrazia libera­
le slovena”. I  vecchi “liberal 
democratici" del primo mini­
stro Janez Drnovšek rimango­
no com unque il nucleo più  
forte e a loro spetta la carica 
di presidente. Drnovšek ap­
punto. Nasce così una nuova 
formazione di centro con as­
sociati i Democratici, i socia­
listi, gli eco-verdi che si assi­
cura così 30 dei 92 parlamen­
tari. Un cuneo questo tra la 
destra e la sinistra che certa­
mente corrisponde a quella 
che è la strutturazione della 
società in Slovenia con un 
percentualm ente fo r te  ceto 
medio. Pochi coloro che si 
collocano nei ceti basso e alto 
il che favorisce anche scelte 
ed orientam enti po litic i di 
centro, o “m oderati” come 
preferiscono dire gli sloveni. 
Il nuovo partito nasce quindi 
sotto i migliori auspici anche 
se le sue diverse “anime” de­
termineranno una vita politi­
ca molto movimentata, sebbe­
ne l’ideologo del partito, il f i ­
losofo Slavoj Žižek lo defini­
sca “il primo partito normale 
del postsocialismo”. Di fusio­
ne che coinvolge partiti di go­
verno, di opposizione e extra­
parlamentari non dovrebbe 
per il momento modificare - 
così D rnovšek - i rapporti 
all’interno alla coalizione di 
maggioranza anche se il nuo­
vo partito avrà grazie alle di­
mensioni, un maggiore spazio 
di manovra.

Ad entrare nel nuovo parti­
to sono stati anche alcuni i- 
scritti - tra cui l’ex-ministro ai 
trasporti Marjan Kranjec - al 
partito social-democratico di 
Janez Janša che può ritenere 
quella passata una settimana 
“no". Anche per l’esito della 
conferenza internazionale sul 
rapporto tra la società civile e 
quella militare in democrazia 
cui hanno partecipato  una 
settantina di esperti militari 
della NATO, dell’Unione eu­
ropea e degli stati di nuova 
democrazia. Si è trattato di un 
dibattito quanto mai attuale 
considerato quanto difficile 
sia instaurare un controllo sul 
comparto militare che tende a 
vivere in una sua dimensione, 
alienato dal resto della so­

cietà. Da qui la necessità di li­
na totale trasparenza del bi­
lancio militare che deve esse­
re conforme alle possibilità e- 
conomiche dello statò, di un 
controllo assoluto da parte  
del parlamento, di un clima di 
fiducia che deve essere instau­
rato tra i civili ed i militari 
che devono rimanere cittadini 
come gli altri anche se in u- 
niforme. Alla Slovenia è venu­
ta un’altra raccomandazione, 
quella sulla gradualità della 
sua inclusione nella “partner­
ship per la pace” che verrà 
firmata alla fine del mese alla 
sede Nato di Bruxelles. La 
stessa gradualità dovrebbe 
venire seguita per le altre isti­
tuzioni comunitarie. L ’impor­
tante è che in ogni paese si af­
fermino dapprima i valori ci­
vili e sociali dopo di che si 
può passare a quelli militari. 
E ’ ben fa c ile  accedere ad  
un’associazione militare, è 
stato detto a Bled, ben più dif­
ficile creare le condizioni di 
stabilità sociale ed economi­
ca. E queste considerazioni e 
suggerimenti sono venuti dai 
massimi esperti militari euro­
pei.

Intanto è in corso un’ani­
mata discussione su segnali 
che indicherebbero la presen­
za e l'attività di seivizi segreti, 
infornatici e di gruppi illegali 
o depistati che cercherebbero 
di gettare discredito o addirit­
tura liquidare personalità del­
lo stato, esponenti di primo 
piano di partiti politici ed an-. 
che giornalisti. Soprattutto  
minacciare la sicurezza del 
giovanissimo stato sloveno. 
Fantapolitica? Argomenti più 
consoni ad un “Segretissimo” 
che ad un serio dibattito? Sa­
rebbe indubbiamente così se a 
parlarne non fosse  il presi­
dente della Repubblica Milan 
Kučan. Sta di fatto che se ne è 
parlato alla riunione (a porte 
erm eticam ente chiuse) dei 
massimi esponenti dei partiti 
politici convocati dal primo 
ministro Drnovšek. Il laconico 
comunicato che ne è seguito 
non entra in particolari, ma e- 
sclude alcunché di clamoroso. 
Sta di fatto che in Slovenia ci 
si aspetta risposte più chiare e 
certezze. Vivere nell’incertez­
za è la peggiore delle sorti 
che potrebbero toccare alla 
democrazia slovena ancora h 
fasce. Come ritornare indie ro 
negli anni di piombo.

Tempi duri per i fumatoriSolari da Kučan
L ’ambasciatore italiano a 

Lubiana Luigi Solari è stato 
ricevuto dal presidente slo­
veno Milan KuCan. Durante 
l ’ in c o n tro  c ’è s ta to  uno  
scambio di idee molto am ­
pio e articolato  sulle re la­
zioni b ilaterali, sullo stato 
della cooperazione tra Slo­
venia e Italia dopo gli in­
contri di Bologna e Capodi­
stria tra i due ministri degli 
esteri. Non si sa molto, in­
vece, sul contenuto di una 
lettera, firmata dal presiden­
te della R epubblica O scar 
Luigi Scalfaro, che l’am ba­
sciatore ha consegnato nelle 
mani di KuCan.

Drnovšek si rafforza
Si è svolto a Bled il con­

gresso del nuovo partito del 
liberism o dem ocratico che 
nasce dalla fusione di quat­
tro  partiti: il liberaldem o- 
cra tic i, quello  soc ia listi, i 
verdi ecologisti ed il partito 
democratico.

C on l ’unione dei partiti 
di centro sinistra si è in ef­
fetti rafforzata la posizione 
del premier Janez Drnovšek 
in seno al governo, nel qua­
le sono previsti dei cambia­
m enti. Non è esc luso  che

per far posto ai nuovi part- 
ners D rnovšek non decida 
di ridmensionare la presen­
za dei ministri dem ocristia­
ni e della Lista unitaria.

Peterle in Cile
11 m in is tro  deg li este ri 

s loveno  Lojze P eterle , su 
invito del presidente Putri­
d o  Aylwin, è stato in visita 
ufficiale in Cile.

Sindaco evasore
Una den u n c ia  anonim a 

che riguarderebbe il reato di

evasione fiscale ha messo in 
d ifficoltà il sindaco di Z a­
gabria Branko Miksa, espo­
nente di spicco del partito 
d e ll'H D Z  di Franjo T udj- 
m an.

Miksa viene accusato di 
non av e r p ag a to  35 m ila  
marchi (35 m ilioni di lire) 
di dogana dopo aver acqui­
stato all’estero una lussosa 
Mercedes.

Referendum antinucleare
I Verdi della Slovenia so­

no del parere che la popo­

lazione, tramite referendum, 
d eve  d ec id e re  sul fu tu ro  
d e lla  cen tra le  nucleare di 
K rško. Lo ha an n u n c ia to  
d u ra n te  una c o n fe re n z a  
stampa il presidente del par­
tito ecologista.

Fumatori al bando
Tempi duri per i fumatori 

in Slovenia. A grande m ag­
gioranza è infatti passata in 
seconda le ttu ra  una legge 
che mette al bando qualsiasi 
reclame per sigarette e pro­
dotti analoghi con la p ro ­

spettiva di dividere i locali 
pubblici per fumatori e non 
fu m ato ri. Ai p rim i, però, 
verebbe concesso uno spa­
zio minimo.

La legge prevede che dal 
1996 le sigarette potranno 
co n te n e re  so lo  15 m illi­
grammi di catrame. C ’è da 
r ile v a re  che seco n d o  un 
sondaggio la m aggioranza 
dei fu m ato ri è d ’accordo 
con la nuova legge.

Incontro sindacale
Una delegazione del Sin­

dacato nazionale CGIL del­
la scuola è stata ospite a Lu­
biana del sindacato per l 'e ­
ducazione e l ’istruzione.
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Naše barke igrauke so razveselile številno publiko

Prava Ijubezan 
m naše gledališče

”Buogi možje” je sigurno 
adna od narlieuSih komedij, 
ki jih  je  v njega Se kar du- 
gem življenju napravlo Be­
neško gledališče. Igralo je  
Sest žen v monologu, vsaka 
sama je  pokazala posebnosti 
an življenjsko pot adne že­
ne, vse pa je bluo takuo po­
vezano an je lepuo teklo, de 
na odru (za reč, zak igrauke 
so ble med publiko) je bluo 
nimar živuo, se je  nimar ki- 
ek gajalo.

NiC nie bluo statično an 
tele naše pridne žene so, ne 
samuo z besiedo, paC pa tudi 
s telesom , s prem ikanjem , 
napunle prestor. V pomuoC 
jim  je  bla sam uo m uzika, 
note na klavirju, na katerem 
je igru Davide Clodig na za­
četku an med no “pravco” 
an drugo. Igrauke so recita­
le m iez lju d i an nie bluo 
obedne šenografije. Trieba 
je jim  dat Cast, zak so vse 
pokazale, de so ries barke. 
Poznala pa se je - an Se kuo 
- tud roka režiserja, Marjana 
Bevka, ki je  znu parnest na 
dan kar je  narbuojSega od 
naših amaterskih igrauk an 
je dau pravi ritem vsi pred­
stavi.

Se no rieC: igra ni dielo 
kakega našega Clovieka, na­
pisu jo  je niek italijanski av­
tor an je  bla predielana po 
sloviensko (po dreško, po 
topoluško, an takuo napri).

Pa duo so ble tele žene? 
Parva je bla Milja (Lidia Za- 
brieszach), ki je subit ugrie- 
la številno publiko. Lepuo 
naštim ana an nafarbana je  
žena dielala... “narstariš me- 
štier na sviete” takuo k ’ mu 
pravijo. Bla je  že napri v lie- 
tih, sa’ je bla v nje mladuo- 
sti zajubjena v Franca Jože­
fa, ja  tistega, ki so ubil v Sa­
rajevu. Milja je “pomagala” 
an dajala kuražo sudatam v 
parvi uo jsk i, v kam paniji 
dol v Afriki, kjer je Musolin 
teu imiet njega "impero” an 
v drugi uojski dol v Rime, 
kamar je šla kar s “tradoto”. 
An v torak 8. gor v Spietre 
se je jezla an kumrala.“Ka' 
nišam nardila an ist sojo du- 
žnuost? K a’ niesam uriedna 
peziona?”

Zad za njo se je parkazala 
pekjarca (Mariagrazia Gari- 
up), z žakjam, umazana an 
arzstargana, ki je branila nje 
meštier. Vse kar zaslužim je 
Cisto - se je  hvalila -, nie- 
mam obednih taš za plačat 
an j udje še veselo stegnejo 
roko an mi dajo kiek. Takuo
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se operejo  v iest an guorš 
griehe dielajo, buj radi dajo 
buogime.

Tretja je bla velika an po­
znana igrauka/atriCe A nto­
nella Sim anova (Antonella 
Bucovaz). Liepa, modra, pa­
metna an riesna igrauka, ki 
pa je vic ko no lieto cerka- 
vala od lakote, zak ’ je  bla 
brez diela. Vsi so jo  hvalil 
an ji p rav li, de ona ni za

Tle blizu vse
igrauke od
Beneškega
gledališča,
tle zdol po
varsti
pekjarca,
igrauka
an vesela
uduova

vsako dielo, de jo  je škoda, 
de je previe barka... Ona je 
pa doma Čakala an se jezla. 
Na koncu pa so jo  le povabil 
v Pariz, vse pa ji je skor ve- 
derbu nje mož Miljo, glih on 
ki je nimar viervu v nje ta­
lent an ji dau kuražo... zak’ 
je na naglim umaru.

Od adnega p o g reb a  do 
d ru g eg a . O lim p ia  (A nna 
lussa) se je vračala od po­
greba nje moža, vsa v Camo 
oblieCena an takuo se je re­
žala, de se nie mogla pota- 
lažt, dok ji je paršu karC v 
trebuh. Mož, ki je  bil velik 
len o rit an ni n ik d ar ganu 
parsta, takuo de ga j ’muorla 
ona redit, jo  je biu pustu za 
drugo, za farm acisto, ki je 
bla puna sudu. Ona mu je  
bla kupila makino an povar- 
hu še zap isa la  vse, kar je  
imiela. S tisto makino je tri- 
ešCnu an umaru, njega prava 
žena Olimpia je  pa vse po- 
sadala, ereditala vse benja 
od farmaCiste. Od adne na- 
sreCe do te druge. Na balko­
nu je sediela na žena popu- 
noma eZaurjenà (Bruna Chi­
u d i), ki je  vidla sam uo an 
povsierode probleme, težave 
an nasreCe. Ka’ nie zagleda­
la na vesoki hiši, naspruot 
nje 'nega eletricista. Tarkaj 
mu je  trucala, naj se ahta, 
naj se varje, dokjer... nie pa- 
du an se ubu.

Zadnja (Loredana Dreco- 
gna) je bla nagobama, nau- 
mna, znorjenà. Imiela je sa­
muo ’no pečjo: tiela je  bit 
nimar Čedna an tiste, kar je 
narbuj ljubila je bla uoda an 
še posebno žajfa.-Umazane 
ljudi je pa sovražila na vso 
muoC. Ja, narbuj huduo je 
bluo med uojsko, kadar je 
vse manjkalo, tud žajfa. Na­
ša žajfarca, ki smo jo  vidli v 
p a ražo n u , pa se n ie nic 
ustrašla an je  zaCela sam a 
žajfo dielat, an Se drugim jo 
je šenkavala. Kar jo  je  poli­
cija sla prašat, Ce vie, kam 
so se zgubli vsi tisti ljudje, 
ki jih nie bluo vic videt, ona 
je po pravic poviedala, “sam 
jih ponucala”.

Ki reC na koncu? Se ank- 
rat pohvalit naše žene od 
Beneškega gledališča z njih 
dielo, ki je  bluo na dobri, 
vesoki ravni. Lepuo bi bluo, 
Ce bi lahko še vidli tolo igro, 
ki je  p arm ie rn a  tud za jo  
nest po naših vaseh, če bi jo 
ponovili. Za sada vemo, de 
igro pokažejo v Breginju, v 
nediejo 10. aprila ob 16. uri 
v Suoli, (jn)

L’Istituto 
va avanti
Assemblea ordinaria dei soci

L ’assem blea ord inaria  d e ll’Istitu to  per l ’istru ­
zione slovena di S. Pietro al Natisone è stata convo­
cata i giorni scorsi per gli adem pim enti statutari. Il 
presidente uscente Paolo Petricig, la direttrice Ziva 
Gruden e la segretaria M arina Cernetig hanno fat­
to il resoconto d ell’attività e form ulato il piano di 
lavoro ordinario e straordinario sul piano am m ini­
strativo, didattico e finanziario.

Il program m a straordinario è consistito nel tra­
sferim ento del centro bilingue nella nuova sede e 
l ’adeguam ento dei nuovi locali. Le relazioni hanno 
sotto lin eato  l ’im pegno di num erosi gen itori nelle  
varie fasi dei lavori.

Dopo l ’a p p rovazion e dei b ilan ci co n su n tiv o  e 
preventivo, che prevede un ritocco del cinque per 
cento in più delle quote di iscrizione dei genitori 
degli alunni, l ’assem blea ha eletto il nuovo con si­
glio d ’am m inistrazione in base ad una lista di 15 
nomi. Gli eletti sono: Giorgio Banchig, Loretta Ca- 
nalaz, D onato C ernoia, A ldo C lodig, G ianni Flo- 
reancig , M au rizio  N am or, Paolo P etr ic ig , Lucia  
Trusgnach e Pietro Zuanella. Del collegio dei revi­
sori dei conti fanno parte: D aniela C hiuch, Elda  
Vogrig, A lvaro Zantovino.

L ’assem blea ha quindi conferm ato la linea di im ­
pegno deciso ed autonom o per il raggiungim ento  
degli obiettivi fissati: l ’espansione del centro bilin­
gue, il rafforzam ento dei legam i con la com unità  
slovena e l ’arricchim ento delle iniziative culturali e 
di studio.

Cividale: 
parte il 

Comitato
Il Com itato di coordina­

mento delle iniziative civi- 
dalesi sta d iven tando  una 
realtà concreta. NeU’ultima 
assem blea , convocata  per 
raccogliere le adesioni e che 
è stata un’ulteriore occasio­
ne di approfondimento e di­
scussione, nonostante alcune 
perplessità è prevalsa infatti 
la volontà di dare vita a que­
sta iniziativa. Lo scopo prin­
cipale dell’iniziativa è quello 
di unire le forze per sfruttare 
al massimo le risorse di Ci­
vidale e di proporre, natural­
mente nel rispetto dell’auto­
nomia di ogni associazione 
qualche esperienza di “alto 
livello”.

Al comitato hanno aderito 
33 associazioni . É già un 
bel risultato. Prossim o in­
contro giovedì 24 marzo alle 
21 nella sala della Somsi per 
eleggere i rappresentanti.

V Gorici 
natečaj za 
violiniste
Natečaja za mlade violini­

ste in violončeliste z območja 
Alpe-Adria, ki bo potekal v 
Gorici od 4. do 10. aprila se 
bo letos udeležilo 165 Študen­
tov. Mladi tekmovalci, ki so 
porazdeljeni po skupinah gle­
de starosti (od 6. do 24. leta) 
prihajajo iz osrednjih konser­
vatorjev območja Alpe-Ja- 
dran. Prihajajo tudi od bolj 
oddaljenih krajev (iz Ukraji­
ne, Albanije, Grčije, Avstrali­
je, Japonske, Argentine itd). 
Zastopana pa bodo tudi Osi­
jek, Dubrovnik, Tuzla, Sara­
jevo in Mostar, kjer divja hu­
da vojna.

Nagrajevanje in koncert 
nagrajencev bo 10 aprila ob 
17.. uri v Avdotoriju Fogar v 
Gorici, nato se bodo zvrstili 
Številni koncerti v večji cen­
trih območja A lpe-Jadran, 
med njimi tudi v Čedadu in 
sicer 16. aprila.
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Al Malignarli

Cultura 
slovena 
a Udine

L ’Istitu to  tecnico indu­
striale Malignani di Udine, 
in collaborazione con l ’Ac­
cademia europea del Friuli- 
V enezia G iulia di G orizia 
ed il circolo di cultura Ivan 
Trinko di Cividale organiz­
za, nel quadro del corso di 
lingua e cultura slovena che 
si tiene già da qualche mese 
presso l ’istituto stesso, un 
ciclo di tre conferenze tenu­
te dal docente del corso pro­
fessor Marino Vertovec.

La prim a conferenza si 
terrà lunedì 21 marzo alle o- 
re 18. Tem a d e ll’incontro 
“La storia politica della lin­
gua s lo v e n a ” . S eg u irà  il 
giorno 11 aprile, sempre al­
le ore 18, una conferenza ri­
guardante aspetti scientifici 
del pensiero sloveno dal ti­
to lo  “ M a tija  V erto v ec  
(1784-1844), divulgatore e 
studioso illum inista”. Con­
cluderà il breve ciclo un in­
contro dedicato al più ama­
to p o e ta  s lo v en o , S im on 
Gregorič, di cui ricorre que­
st’anno il 150. anniversario 
della nascita.

Al r ig u a rd o , l ’Is t i tu to  
M alignani organizzerà una 
mostra-documento sull’ope­
ra del poeta e sulle traduzio­
ni della sua poesia nelle va­
rie lingue europee.

Va sottolineato che il cir­
colo Ivan Trinko partecipa 
in prima persona per la pri­
ma vo lta  ad u n ’in iz ia tiva  
culturale nella città di Udi­
ne.

Le conferenze sono natu­
ralmente rivolte ai corsisiti 
di sloveno, ma sono aperte 
a tutti gli interessati.

U niversità degli 
studi di Udine

gio v ed ì 24  m arzo  
alle  o re  11 in au la  2

conferenza dellaprof. 
B red a  P ogorelec  
d e ll’U niversità di 

Lubiana

Lo sloveno 
in un nuovo 
manoscritto 
del Seicento

Mittelfest da
La Banca Popolare di Cividale sollecita 

la ripresa del M ittelfest. In una lettera 
all’Assessore regionale alle attività cultu­
rali, Mario Puiatti, il presidente dell’isti­
tuto di credito cividalese, dott. Lorenzo 
Pelizzo, auspica la riproposizione del Mit­
telfest, il festival del teatro, danza e musi­
ca della Mitteleuropa, voluto dall’iniziati­
va Pentagonale, che è stato interrotto nel 
’93 dopo le due edizioni del ’91 e ’92.

“Desidero assicurarle come in passato 
- scrive Pelizzo all'esponente della giun­
ta regionale - la collaborazione fattiva  
d ell’istituto che mi onoro di presiedere 
nell’auspicata eventualità che il M ittel­
fest, seppure in forma contenuta, venga 
ripreso già da quest’anno”. La Popolare 
di Cividale ha fornito la propria sponso­
rizzazione alle due edizioni del festival 
gestendo in particolare il servizio di cas­

sa e biglietteria.
II presidente Pelizzo nella sua lettera si 

è fatto interprete della “preoccupazione 
che vive Cividale circa il rischio di rima­
nere tagliata fuori dai maggiori circuiti 
culturali dopo gli sforzi profusi dalla re­
gione negli anni scorsi per rilanciare la 
città ducale”.

Intanto prosegue l’attività di promozio­
ne culturale della banca cividalese che ha 
dato alle stampe la XVII edizione di “Fo­
rum Iulii”, l’annuario del Museo archeo­
logico nazionale di Cividale, una pubbli­
cazione che raggiunge i maggiori centri 
culturali e di ricerca storica d’Europa. Il 
26 marzo prossimo, presso la sede musea­
le cividalese, avrà luogo la presentazione 
dell’annuario proprio dall’assessore re­
gionale Puiatti che ha accolto l ’invito dei 
dott. Pelizzo.
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Facendo seguito alla co­
municazione prot. 200 /126/ 
622. 12.1.8/ 13 del 12. 01. 
1994 con la presente deside­
ro farLe conoscere il parere 
del Consiglio Comunale su 
alcuni aspetti che potrebbe­
ro essere d ’integrazione allo 
schema di disegno di Legge 
c o n c e rn e n te : “ P ro v v e d i­
menti a favore delle popola­
zioni di lingua slovena delle 
province di Trieste e G ori­
zia e di quelle di origine sla­
va della provincia di U di­
ne”.

a) E ’ corretto favorire la 
rappresentanza della m ino­
ra n z a  s lo v en a  in seno  al 
Consiglio regionale, ai con­
sigli provinciali e comunali 
di T rieste  e G oriz ia . Però 
non  b iso g n a  d im en tic a re  
che questa norma deve esse­
re estesa anche alla com u­
nità slovena della provincia 
di Udine con l’istituzione di 
un collegio elettorale regio­
nale specifico delle Prealpi 
G iu lie  (S lav ia  friu lan a) e 
due co lleg i p rov incia li e- 
spressione del territorio abi­
tato da popolazioni di parla­
ta dialettale slovena.

b) Il problema della rap­
presentanza negli organi e- 
lettivi, va visto in un conte­
sto più am pio, garantendo 
parità di trattam ento  della 
m inoranza slovena in Italia 
e di quella italiana in Slove­
nia pu avendo “disinterna­
zionalizzato” reciprocamen­
te l ’argomento con l’entrata 
in vigore degli accordi di O- 
simo del 10 novembre 1975 
e accettati d a ll’attuale go ­
verno sloveno. Politicamen­
te corretto sarebbe un iden­
tico trattamento delle com u­
nità m inoritarie in tutti gli 
Stati europei. Inoltre lo stes­
so trattamento qualitativo di 
tutela dovrebbe essere este­
so a tutte le minoranze lin­
g u is tic h e  n e l l ’am bito  del 
m edesim o Stato (tedeschi, 
francesi, sloveni, ecc.) onde 
evitare palesi discriminazio­
ni politiche e giuridiche.

c) Ci sem bra oltrem odo 
discutibile la normativa pre­
d isposta  che da atto  della 
d ifferenziazione tra le co ­
m unità  slovene della  p ro ­
vincia di Trieste e Gorizia e 
quella slovena della provin­
cia di Udine.

Per quanto di nostra co­
noscenza non esiste d iver­
sità linguistica di base tra le

Le osservazioni del Comune di S. Pietro al disegno di legge Paladin

Si assicuri la rinascita 
culturale ed economica

Il ministro Livio Pa­
ladin ha inviato qual­
che settimana fa a tutti 
i s ind aci dei com uni 
sloveni del Friuli-Vene­
zia Giulia il disegno di 
legge “Provvedimenti a 
favore della minoranza 
di lingua slovena della 
provincia di Trieste e 
Gorizia e quelle di ori­
gine slava della provin­
cia di Udine” con la ri­
chiesta di fargli perve­
nire le osservazioni al 
progetto di legge. Nei 
giorni scorsi abbiamo 
riferito del documento 
votato dal consiglio co­
munale di Resia. Ora è 
la volta del comune di 
S. Pietro.

tre comuita minoritarie resi­
denti nelle tre provincie in 
quanto tutte parlano dialetti 
distinti ma. sempre ricondu­
cibili alla matrice linguistica 
slovena che a sua volta rap­
presenta l ’evoluzione della 
lin g u a  com une s lav a  che 
qualche secolo fa era parlata 
e comunemente usata nei ri­
ti religiosi da Ponte S. Qui­
rino (S. Pietro al Natisone) a 
Vladivostok (Russia).

D iv id e re  la C o m u n ità  
slovena delle Valli del Nati­
sone, dove si parla uno dei 
49 d ialetti sloveni (il Na- 
disko o Beneciano) dall’in­
tera com unità rappresente­
rebbe un ulteriore elemento 
di frizione, tensione e delu­
sione per chi si sente Comu­
nità m inoritaria, dando ra­
gione a quanti hanno sem ­
pre sostenuto la non presen­
za di diversità linguistiche o 
culturali nella Slavia friula­
na.

Uno stato di diritto  non 
può accettare l ’imposizione 
di chi nega l ’esistenza ed i 
legittimi diritti di una com u­
nità minoritaria, ma deve ri­
spettare chi chiede il suo ri­
conoscimento, pur nelle di­
verse applicazioni della tu­
tela e della valorizzazione 
della  lingua locale perchè 
questo riconoscimento è un 
diritto costituzionale e sog­
gettivo.

Se le popolazioni slovene 
d e lla  p ro v in c ia  di U dine 
hanno una diversa prepara­
zione e minima conoscenza

linguistica, ciò dipende uni­
camente dal fatto che mai lo 
Stato italiano ha garantito la 
sco larità  e la frequenza a 
Scuole bilingui degli alunni 
slavofoni residenti nei co ­
muni elencati all’art. 24.

Nel mentre le popolazio­
ni slavofone delle provincie 
di T rieste e G orizia hanno 
sempre goduto con l ’Austria 
prim a e, a parte il periodo 
fascista, con l ’Italia repub-' 
blicana poi, della possibilità 
di scuole bilingui sloveno-i­
taliane.

Nel chiedere trattam enti 
uguali per tutta la Comunità 
slovena del Friuli - Venezia 
Giulia si vuole comunque e- 
videnziare la necessità di un 
processo didattico-pedago- 
gico transitorio  e graduale 
per gli alunni della provin­
cia di Udine con l ’insegna­
mento orale del dialetto lo­
cale nelle scuole materne e, 
per chi lo desiderasse, l ’ap­
prendimento della lingua uf­
ficiale e letteraria slovena 
nelle scuole elementari, m e­
die e superiori.

d) Per quanto riguarda il 
reclutam ento del personale 
educativo è sufficiente che 
lo schem a di P ro p o sta  di 
legge in tro d u ca  la  norm a 
che l ’insegnante delle scuo­
le m aterne, elementari e di 
scuola m edia conosca oltre 
alla lingua ufficiale italiana 
anche il dialetto locale e per 
i livelli più alti pure la lin­
gua letteraria slovena.

A questo punto non sa­
rebbero necessari insegnanti 
di sostegno. La preparazio­
ne di spec ific i in segnan ti 
potrebbe essere fatta presso 
l ’istituto magistrale statale, 
ora liceo pedagogico, di S. 
P ie tro  al N a tiso n e  con la 
semplice m odifica dei pro­
gram m i scolastici che pre- 
v ed e reb b e  l ’in tro d u z io n e  
d e l l ’in seg n am en to  anche 
della lingua slovena unita­
m en te  a l l ’ap p ren d im en to  
del dialetto locale, della sto­
ria, tradizioni e cultura delle 
p o p o la z io n i d e lla  S la v ia  
friulana per tutto il corso dei 
5 anni.

Così strumentato il liceo 
pedagogico diventerebbe, di 
fatto, un esempio da copiare 
per la preparazione di futuri 
educatori plurilingui anche 
a livello di integrazione sco­
lastica europea.

e) Lo stesso discorso può 
valere per gli interpreti che 
dovrebbero essere norm ali 
dipendenti con la conoscen­
za b ilingue da p revedersi 
nel bando di concorso per la 
copertura parziale di posti 
nella pubblica Amministra­
zione nei com uni elencati 
dall’art. 1 e dall’art. 24.

f) U na g rossa  d im en ti­
canza va rilevata leggendo 
lo sch em a di p ro p o sta  di 
legge.

Non si parla minimamen­
te di in terven ti finanz iari 
statali e regionali per la ri­

La lastra 
della Banca 
di Antro

nascita economica della Co­
m unità slovena. E ’ nostra 
convinzione che senza un 
concreto sostegno economi­
co per insediamenti produt­
tivi ed occupazionali non si 
può parlare di tutela e valo­
rizzazione della  cu ltu ra  e 
della lingua della nostra co­
munità, fisicamente in avan­
zata fase di estinzione o di­
spersa nei 5 continenti del 
globo.

Sarebbe necessario un ti­
to lo  aggiuntivo a ll’attuale 
schema di proposta di legge 
che indicasse le modalità di 
finanziamento per interventi 
pubblici nel settore sociale, 
igienico-sanitario ed econo­
mico al fine di garantire po­
sti di lavoro ed occupazione 
nei Comuni, soprattutto del­
la provincia di Udine, forte­
m ente degradati, con forte 
indice di spopolam ento ed 
emigrazione verso aree più 
fav o rev o li d e lla  R eg ione 
Friuli-Venezia Giulia ovve­
ro verso l ’estero.

g) N ell’evidenziare l'uso 
erroneo della term inologia 
“popolazione d ’origine sla­
va” per quanto considerato 
al punto  c. d e lla  presen te 
lettera si consiglia il riferi­
m ento  a “p o p o laz io n i di 
parlata dialettale slovena” , 
“ popo lazion i della  S lavia 
friu lana” , ovvero “ popola­
zioni della Benečija”.

Si chiede di sostituire an­
che la terminologia di “ idio­
ma di o rig in e  s la v a ” con

“dialetto locale sloveno”.
Si suggerisce quanto so­

pra nello spirito del rispetto 
dovuto a quanti si ritengono 
comunità slovena del Friuli 
e non nell’accettare passiva­
mente l ’imposizione in ne­
gativo di quanti disprezzano 
la comunità locale e la sua 
lingua, seppur dialettale ma 
ricca di riferimenti filologici 
e di studio su ll’evoluzione 
dell’antica lingua slava nel 
corso dei secoli.

h) La richiesta di preve­
dere  la p re sen za  di in se ­
gnanti e funzionari bilingui 
nella pubblica am m inistra­
zione (scuole, uffici, polizia, 
tribunali, ecc.) assunti con 
concorso a parziale riserva 
di posti eviterebbe spese ul­
teriori allo Stato per garanti­
re i giusti d iritti di quanti 
vorrebbero la tutela lingui­
stica.

Nel contempo evidenzie- 
rebbe la buona volontà del 
governo italiano nel ricono­
scere i legittimi diritti costi­
tuzionali e naturali e nel da­
re una risposta adeguata alle 
esigenze dei richiedenti che 
si riconoscono nella comu­
nità etnica e linguistica slo­
vena pur parlando soltanto il 
dialetto e non la lingua let­
teraria.

Sarebbe un atto “politi- 
cally correct” come dicono 
gli Americani, perchè esau­
direbbe le esigenze ed i bi­
sogni di quanti vogliono e 
chiedono tutela e valorizza­
zione e non l ’imposizione di 
coloro che la rifiutano ne­
gandola persino  ai r ich ie ­
d en ti che non hanno  m ai 
m esso in d iscussione o in 
pericolo i diritti già acquisi­
ti, consolidati e. goduti dalla 
maggioranza italiana.

Se a quest’ultimi è suffi­
ciente quanto già esiste non 
si vede perchè dovrebbero 
sollevarsi contro una legge 
che nulla impone a loro, ma 
che solo garantisce un dirit­
to a chi lo reclama e lo desi­
dera. E ’ un atto di democra­
zia e di rispetto dei diritti ci­
vili che sono insiti nell’uo­
mo ed evidenziati negli ac­
cordi internazionali sotto- 
scritti anche dal governo ita­
liano.

Nella speranza che quan­
to illustrato possa essere di 
aiuto per una corretta stesu­
ra della Legge e sem pre a 
d isp o siz io n e  per u lteriori 
chiarim enti, si porgono di­
stinti saluti.

Stališče Slovencev do Paladinovega predloga
Enotno slovensko zastopstvo (SKGZ, 

SSO , slovenske organ izacije videm ske  
p okrajine, SSk ter slovenske kom isije  
DSL, SKP in socialistične stranke) je oce­
nilo predlog zakonskega osnutka o zaSčiti 
slovenske manjšine, ki ga je podpisal mi­
nister za odnose z Evropsko skupnostjo 
Livio Paladin in sestavilo dokum ent, ki 
ga je posredovalo odgovornemu ministru.

V njem ugotavljajo, da je  Paladinov  
predlog v celoti nezadosten in v mnogih 
ozirih nesprejemliv.

Med poglavitna sporna vprašanja sodi 
razlikovanje med Slovenci iz trzaSke in 
goriske pokrajine ter med Slovenci iz vi­
demske pokrajine, kar je  razvidno že v

sam em  naslovu  p red loga  zak on skega  
osnutka.

V zvezi s Slovenci iz videmske pokraji­
ne so uporabljeni izrazi kot “krajevno  
p reb iv a lstv o  s lo v a n sk eg a  izv o ra “ ali 
“krajevna govorica slovanskega izvora” v 
nasprotju z izrazi kot “prebivalstvo slo­
venskega jez ik a ” ali “slovenski jez ik ”. 
Taksnega razlikovanja ni mogoče zago­
varjati ne z znanstvenega ne s kulturnega 
vidika. O tem se je svojčas izreklo že Ita­
lijansko združenje slavistov v dokumen­
tu, ki so ga 18. maja 1990 posredovali te­
d anjem u  m in istru  za d eže le  A ntoniu  
Maccanicu in v katerem piSe: “Opozarja­
mo, da je  izraz “krajevna govorica slo­

vanskega izvora” z znanstvenega vidika 
neustrezen, ker v vsem slovanskem svetu 
ni niti enega narečja ali govorice, ki ne bi 
pripadla enemu od jezikov slovanskih na­
rodov. Ne samo mednarodna znanstvena 
skupnost, ampak tudi kulturni svet v ce­
loti ločuje slovanske jezike in slovanska 
narečja.

Ne posebnosti slovenskih narečji, ki jih 
govori slovensko prebivalstvo v videmski 
pokrajini, kot tudi ne njihov posebni zgo­
dovinski razvoj ne morejo biti razlog za 
umetno razlikovanje med temi govorica­
mi in slovenskim jezikom, ki ga govorijo 
drugod.

Predlog zakonskega osnutka pa se na­

vezuje na neosnovane trditve in tako Slo­
vencem iz videmske pokrajine ne prizna­
va njihove etnične, kulturne in jezikovne 
identitete.

Ravno tako huda, ugotavljajo predsta­
vniki slovenskega zastopstva, je izključi­
tev precejšnjega dela slovenske manjšine 
v tržaški in goriski pokrajini iz skupine 
“subjektov, ki naj bi jih zaščitili”. To po­
dročje namreč ne obsega mesta Trst in 
Gorica ter drugih občin in okrajev, kjer 
je manjšina precej Številna.

Skupno zastopstvo je sestavilo svoj za­
konski predlog, ki predstavlja osnovo  
manjšinskih zahtev in izhodišče za resno 
in konkretno razpravo.
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Ob obisku državnega sekretarja dr. Petra Venclja

Priznanje za delo 
v korist Slovencev

Državni sekretar se  je  srečal s  kulturnimi delavci...

. . .  ter bil gost špetrskega župana Firmi na Mariniča

Svoj obisk pa je  zaključil m ed Slovenci v Terski dolini

Un momento 
della

presentazione 
della cassetta. 
Ad eseguirne 

alcuni brani 
é stato 

un valido 
quartetto

I canti della Slavia 
in una nuova veste
Presentata la cassetta deU’Ues “Tam gorje moja vas”

“Tam gor je  moja vas”, questo il titolo 
di una ca sse tta  p re sen ta ta  m arted ì a lla  
stampa dall’Unione em igranti sloveni del 
F-V G  - S lovenci po svetu  al ca ffè  San 
Marco di Cividale, realizzata con il contri­
buto della  C om m issione delle com unità 
europee per i venticinque anni di attività 
dell’associazione. Più che di una presenta­
zione si è trattato di un apprezzato e godi­
bile concerto che ha permesso di cogliere 
appieno la validità e lo spessore culturale 
dell’iniziativa.

Come traspare chiaramente dal titolo, la 
cassetta è dedicata alla tradizione musicale 
popolare della Slavia friulana rivisitata in 
chiave colta, grazie al contributo del com ­
positore Daniele Zanettovich.

A lla volontà di m antenere in vita una 
parte del nostro patrim onio culturale slo­
veno si è aggiunto dunque l ’obiettivo, col­
to pienamente, di uscire dall’ambito paesa­
no e locale e di superare la cesura tra m u­
sica colta e popolare, da cui la prim a ha 
spesso preso ispirazione.

La serata è stata introdotta dal coro Ne- 
diski puobi - in versione di quintetto - che 
ha presentato brevemente alcuni canti se­
condo i moduli della nostra tradizione co­
rale popolare. Gli stessi brani, “rielaborati” 
dal maestro Zanettovich, sono stati poi ri­

proposti dal maestro Andrea R ud i a! pia­
noforte, accompagnato dalla violinista Pa­
trizia B ettoti, dal v io loncellista  V ittorio 
Piombo e da Giuseppe Ambrosini alla vio­
la.

N ella terza parte del concerto, a com ­
pletare il discorso musicale, il quartetto ha 
eseguito l'ultim a parte di una com posizio­
ne di Brahms che più di un secolo fa, con 
un ’operazione analoga, aveva inserito dei 
temi tzigani nella classica forma del rondò.

La serata era stata in precedenza intro­
dotta dal direttore d e ll’Unione em igranti 
sloveni Renzo Mattelig, che ha colto l ’oc­
casione anche per ringraziare coloro che 
hanno contribuito alla realizzazione dell’i­
niziativa, in prim o luogo il m aestro A n­
drea R udi anche per la sua opera di coor­
dinamento, Ferruccio Clavora per il reperi­
mento dei fondi e lo stimolo iniziale, non­
ché la redazione slovena della Rai di Trie­
ste - Radio Trst A per il prezioso supporto 
tecnico.

La cassetta, destinata in primo luogo a- 
gli sloveni nel m ondo, sarà sicuram ente 
apprezzata anche nelle Valli del Natisone e 
di tutta la comunità regionale, come sareb­
be certamente molto gradita anche la ripro­
posizione del concerto stesso al pubblico 
della Slavia friulana, (jn)

Volitve na Koroškem: 
odločen zasuk

s prve strani
Beneško stvarnost so na­

to osvetlili tudi drugi ku l­
turni delavci.

V nadaljevanju  svojega 
obiska se je dr. Vencelj sre­
ča l s S petrskim  županom  
F irm in o m  M arin iče m  in 
odbornico za kultura Brano 
Dorbolò. M arinič je  gosta 
seznanil z dejavnostjo obči­
ne, ki je  največja  v Nadi- 
Skih dolinah in si že več let 
p rizadeva, da bi u stvarila  
taksne pogoje gospodarske 
rasti, da bi povečala zapo­
slitveno raven in s tem pre­
p rečila  še nadaljno  izpra- 
znevanje beneških vasi.

K ar z a d ev a  o d n o s  do 
Slovenije, je špetrski župan 
izpostavil potrebo, da se na 
obm ejnem  obm očju  poso ­
dobijo cestne povezave, ki 
so predpogoj za vsakršno  
nadaljnje sodelovanje.

Sklepni del svojega obi­
ska je  dr. Vencelj namenil 
Terski dolini. V župnijšču v 
Zavrhu je  bil gost vodstva 
Centra za kulturne raziska­
ve iz Barda. Ob predsedni­
ku Giorgiu Cernu in tajnici 
L uisi C her so se srečan ja 
udeležili Se župan iz Barda 
M au riz io  M izza , žu p n ik  
R enzo C a llig a ro , p re d se ­
dnik Zveze Slovencev iz vi­
demske pokrajine prof. Vi­
ljem Cemo in msgr. De Ti­
na Rizzieri iz Nem.

V svo jem  p o zd rav n em  
nagovoru je prof. Cemo po­
drobno orisal položaj S lo­
vencev v Terski dolini, kjer 
je boj za narodnostno ohra­
nitev se težji kot v Nadiških 
dolinah. V takšni stvarnosti 
od ig rava izredno pom em ­
bno vlogo Center za kultur­
ne raz isk av e , ki je  doslej 
izpeljal vrsto zanimivih po­
bud. Cemo je izpostavil tudi 
delo duhovnikov, predvsem 
župnika Calligara, ki se je  
kot Furlan dobro vključil v 
s tvarnost B arda in veliko  
napravil za dom ače p reb i­
valstvo.

Nekaj pozitivnih prem i­
kov je zaznati tudi na ravni 
javne uprave in to odkar ob­
č in i n a č e lju je  M au riz io  
Mizza. In prav bardska ob­
čina je  bila pobudnik izre­
dno pomembne pobude, izi­

da šolskega priročnika z na­
slovom “Po našin”. Sloven­
ski državni sekretar je pone­
deljkov obisk ocenil kot pri­
spevek k boljšemu poznava­
nju stvarnosti v B enečiji.

Specifično o vprašanju šol­
skega centra pa je zagotovil, 
da bo slovenska država skr­
bela, da se bo to središče 
lahko nemoteno razvijalo in 
bogatilo. (R.P.)

L’annuario 
del Museo
Verrà presentata sa­

bato 26 marzo, alle 11, 
presso la sede del M u­
seo archeologico nazio­
nale di Cividale, la X- 
VII edizione di “Forum  
lu lii" , l'annuario della 
sede museale ducale e- 
dito d a ll’A ssociazione  
“A m ici dei m usei, a r ­
ch iv i e b ib lio tech e  di 
Cividale”e patrocinato  
dalla Banca Popolare  
di Cividale.

Nell’occasione il So- 
roptmist club di Civida­
le presenterà il progetto 
di restauro di un qua­
dro risalente al ’ 700.

Na deželnozborskih voli­
tvah na K oroškem , T iro l­
skem in v Salzburgu so se 
uresničile napovedi: nadalj- 
ni premik na desno in s tem 
vse večje težave Avstrije na 
poti vključevanja v Evrop­
sko unijo. Poldrugi milijon 
volilcev je  sk len ilo , da je  
treba kaznovati dosedanjo 
vladno koalicijo in se opre­
delili za “močnejše” oprije­
me, ki jih je  zagovarjala de­
snica.

S p ec ifič n o  k a r za d ev a  
volitve na Koroškem, velja 
povedati, da se je  m očno 
o k re p ila  n a c io n a lis t ič n a  
stranka Jorgeja Haiderja, ki 
pa ni postala prva stranka, 
kot je to napovedoval njen 
lider. Z nedeljskimi volitva­
mi na Koroškem so v skup­
šč in o  p riš li p re d s ta v n ik i 
treh od osmih strank, ki so 
se potegovale za poslanska 
mesta. Zaradi volilne meje 
so iz deželnega zbora izo­
stali v prvi vrsti Zeleni in li­
beralni forum, ki so si pri­
čakovali veliko več. Prvi so 
doživeli dokaj pekoč poraz,

Ana Blatnik ki je  kandidirala 
na listi socialdemokratov

saj niso presegli 2. odsto ­
tk o v  g la so v . S lab o  se je  
obnesla tudi Enotna lista, ki 
je  bila izraz katoliško usme­
rjenih Slovencev. T a je  vse­
ga skupaj zbrala nekaj nad 3 
tisoč glasov, pričakovala pa 
jih je veliko več.

Vodilna socialdem okrat­
ska stranka SPO je dosegla 
37,4 odsto tka glasov (leta 
1989 je dobila 49 odstotkov

glasov), Haiderjevi svobo­
dnjaki so zbrali kar 33,4 % 
glasov (29 %), medtem ko 
je Ljudska stranka prišla do 
23,7 % g lasov (21 %). V 
deželnem  zboru bo sedelo 
14 predstavnikov SPO (prej 

jih je  bilo 17), 13 predsta­
vnikov svobodnjakov (11) 
in 9 predstavnikov Ljudske 
stranke (8).

Poraz koroških socialde­
mokratov ni ostal brez poli­
tičnih posledic. Dosedanji 
v o d ja  s tra n k e  P e te r  
A m brozy je  nam reč takoj 
po izidu dokončnih rezulta­
tov o d s to p il, na n jeg o v o  
mesto pa je prišel dosedanji 
minister za zdravstvo 37-le- 
tni celovški zdravnik M ic­
hael Ausserwinkler.

T udi zno tra j s lovenske 
narodnostne skupnosti so 
b ile  iz re čen e  k r it ik e  na 
od lo č itev  o sam osto jnem  
nastopu. Predsednik Zveze 
slovenskih organizacij M a­
rijan Sturm je ugotovil, “da 
je koncept samostojenga na­
stopa na deželni ravni abso­
lutno propadel.” (R.P.)

TECNOADRIAsne

IMPIANTI 
SATELLITE TV
•  antenne Tv -
•  parabole
•  decoders
•  ricevitori
•  smart cards
SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA 
PREVENTIVI GRATUITI SUL POSTO

Parabola 60 centimetri 
completa: 485.000 lire 
GARANZIA FINO A 2 ANNI

Via Rubignacco, 4 - Cividale (Ud) - Tel. 0432/700739
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Sprem em be so pom em ­
bne ne samo z vsebinskega 
vidika, marveč tudi s finan- 
čno-upravnega in nazadnje 
tudi političnega. Iz tega sle­
dijo tudi različna gledanja 
posameznih strank na volil­
no reformo krajevnih uprav. 
Shem atično bi lahko rekli, 
da stranke sredinsko-desne- 
ga profila se ogrevajo za ve­
čje število občin, tiste sre- 
dinsko-levega profila pa za 
m anjše število. Takšna ra ­
zdelitev pa ni tako m atema­
tična.

Pogovor z Likarjem
Da bi se nekoliko znašli 

v teh zakom pliciranih m e­
hanizm ih  reform e lokalne 
uprave, smo za pom oč za­
p ro s ili s ta re g a  zn an ca  in 
p rija te lja  Z dravka L ikarja  
sicer predsednika kom isije 
za lo k a ln o  sam oupravo  v 
O bčini Tolm in. L ikar nam 
je  dal na razpolago veliko 
gradiva, tako da smo se lah­
ko prim erneje oprem ili za 
hitro razlago bistva te refor­
me, ki bo po našem mnenju 
prispevala tudi k novim po­
budam strank, da bi se m ed­
sebojno povezale in na naj­
boljši način se predstavile 
na voliln i preizkušnji in s 
tem zasedle čim več odgo­
vornih m est v posam eznih 
občinah.

Državna služba za refor­
mo lokalne sam ouprave je 
izdala zajetno knjigo z na­
slovom “Zakaj v nove obči­
ne”, ki daje razlago in ute­
m eljuje izbire parlam enta. 
V njej razberemo, da bodo 
prim arne naloge novih ob­
činskih uprav naslednje:

- upravljanje občinskega 
premoženja;

- o m o g o č iti p o g o je  za 
gospodarski razvoj občine;

- ustvariti pogoje za gra­
dnjo  stanovan j in skrb za 
večanje socialnega sklada 
stanovanj;

- upravljanje in skrb za 
lokalne javne službe;

- pospeševanje službe so­
cialnega skrbstva in p red ­
šolsko varstvo;

Z referendumom bodo 22. maja odločili o številu krajevnih uprav

V Sloveniji bodo imeli 
zelo veliko malih občin

Slovenija se pripravlja  
na “revolucijo” v lokalni 
upravi. Z državnimi zako­
ni o lokalni samoupravi, o 
lokalnih volitvah ter o re­
ferendumu za ustanovitev 
občin se je sprožil mehani­
zem, ki bo konec leta pov­
sem zam enjal sedanji ze­
m ljevid krajevnih uprav. 
Nastale bodo nove občine, 
teh bo veliko več od seda­
njih in im ele bodo nove 
pristojnosti.

O k o li teg a  se  p ra v  v 
tem času vrstijo srečanja 
občanov, na katerih bodo 
odločili obseg teritorija, ki 
bo sesta v lja l posam ezne  
občine. Povedati velja, da 
sestan k i potekajo v p re­
cejšnji inform ativni zm e­
di, kar otežkoča pripravo 
referenduma.

- skrb za varstvo zraka, 
tal, vodnih virov, za varstvo 
pred hrupom, za zbiranje in 
odlaganje odpadkov;

- urejanje in vzdrževanje 
vodovodnih in energetskih 
komunalnih objektov;

- p o sp ešev an je  razv o ja  
športa in rekreacije;

- organiziranje komunal- 
no-redarske službe in skrb 
za red v občini, itd.

Funkcije občine so seve­
da tudi primerna zdravniška 
o sk rba , šo lsk a  izob razba , 
skrb za  prom etne in druge 
s to r itv e , d e ja v n o s t u p ra ­
vnih, d ruštven ih  in p o liti­
čn ih  o rg a n iz ac ij, sk rb  za 
varnost in  c iv ilna  zaščita. 
Se bi lahko naštevali.

Od kod denar?
Vprašali se boste, od kod 

pa denar. Iz knjige o lokalni 
sam oupravi izvem o, da se 
občine finansirajo od davka 
od premoženja, od davka na 
dediščine in darila, od dav­

BRE&NJ IULMIN
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ka na d o b itk e  od ig e r na 
srečo, od upravnih taks, ko­
munalne takse, denarne ka­
zni in drugih prihodkov v 
skladu z zakonom.

Vse lepo in prav. A kaj 
se zgodi, ko majhna občina 
ne zbere dovolj denarja za 
svoje u p rav ljan je?  V tem  
trenutku priskoči na pomoč 
država, tako da “ občinam  
m ora za g o to v iti s red stv a

izravnana v taki v išini, da 
bo javna uporaba na prebi­
v a lca  v v sak i o b č in i, d o ­
segla v povprečju najmanj 
90% povprečne porabe na 
prebivalca v Republiki Slo­
veniji”.

Referendum in volitve
Potem ko v teh dneh zbo­

ri občanov določajo obm o­
čja novih občin, bo 7. aprila 
Državni zbor sprejel odloke 
o d o lo č itv i re fe ren d u m a. 
Dvaindvajsetega maja bodo 
o b ča n i z re fe re n d u m o m  
od ločali o novih  občinah, 
25 . ju l i ja  pa  bo D ržav n i 
zbor sprejel zakon o novih 
občinah. Konec novem bra 
bodo po vsej Sloveniji ob­
činske volitve.

Vzemimo primer Občine 
Tolmin. Zdravko Likar nam 
je  povedal, da se izoblikuje 
predlog, da bi to občino ra­
zdelili na šest m anjšin ob­
č in , kot je  razv id n o  iz z- 
gornje sheme. Nastale bi ta­

ko občine Tolm in (D olje, 
L jubin, Poljubinj, Tolm in, 
Volarje, Volče in Zatolmin; 
skupaj 6553 preb ivalcev), 
B ovec (D režn ica , Id rsko , 
Kamno, Kobarid, Kred, Li­
vek, Smast, Trnovo ob Soči 
in Vrsno; skupaj 4234 pre­
b iv a lc e v ) , M ost na Soči 
(D olenja Trebuša, Gorenja 
T reb u ša , K neža, M ost na 
Soči, Pečine, Slap ob Idrij­
ci, Sentvidška gora in Tol­
minski Lom; 4219 prebival­
cev), Podbrdo (Grahovo ob 
Bači, Hudajužna, Podbrdo, 
Rut in Stržišče; 1752 prebi­
valcev), Breginj (B orjana 
in B reg in j; 840 p re b iv a l­
cev).

Sedanja Občina Idrija bi 
se razdelila na štiri oziroma 
pet občinskih enot: varianta 
A) Idrija, Cerkno, Spodnja 
Idrija, Črni Vrh nad Idrijo; 
v a r ia n ta  B) D o le , Id r ija , 
Cerkno, Spodnja Idrija, Č r­
ni Vrh nad Idrijo.

Nova Gorica bi se razde­

lila v 13 občin in sicer: No­
va Gorica, Dobrovo, Grgar- 
Cepovan, Šempeter, Renče, 
Dornberk, M iren, Šempas, 
Solkan, Branik, Kojsko, Tr- 
novo-Lokve, K ostanjevica 
na Krasu.

Ali se bodo Občine 
združile v Pokrajine?
K vsem u tem u je  treba 

dodati, da bodo posamezne 
občine imele možnost, da se 
zd ru ž ijo  v p o k ra jin e  in s 
tem  u s tv a r ijo  n ek ak šen  
vm esn i č len  m ed lokalno  
enoto in državo.

Nov sistem je  seveda na­
letel na različne ocene. Par- 
celizacija večjih občinskih 
enot, ugotavljajo nekateri, v 
bistvu pomeni odvzeti tem 
upravam stvarno gospodar- 
sko-upravno moč, kar pelje 
v c e n tra liz a c ij io  o b las ti. 
V se bo to re j o d v isn o  od 
centra, od Ljubljane. Zani­
m iv o  je  tu d i d e js tv o , da 
medtem ko se v Italiji skuša 
združevati manjše občine v 
večje enote, se v S lo v en iji. 
dogaja obratno in pri tem se 
postavlja vprašanje, ali bo­
do manjše občine kos zasta­
vljenim nalogam.

So tudi takšni, ki ugota­
vljajo, da nov sistem vodi k 
nekakšnem u “lokalpatrioti- 
z m u ” , saj bo  v v sak em  
manjšem okraju tekla bitka 
za oblast (župani, občinski 
odborniki, itd.), ki pa je  le 
navidezna, saj je  jasno, da 
žu p an  o b č in e  s 500 ali 
1.000 p reb iv a lc i z v id ik a  
oblasti pomeni pač, kar po­
meni.

Za sedaj pa lahko reče­
mo, da se je že zataknilo po 
prvih korakih, saj so že zbo­
ri občanov potekali v p re­
cejšnji nejasnosti in nezna­
nju, tako da je pristojna vla­
dna kom isija  sk len ila , na 
vrat na nos, izdati zgibanko, 
v kateri bodo obrazloženi 
bistveni postopki “sloven­
ske revo luc ije” v lokalnih 
upravah.

Rudi Pavšič
Na sliki: shema razdelitve Obči­
ne Tolmin in Zdravko Likar

Comunità di confine: vuole 
un ruolo anche la Provincia
Un  “tavolo  d i concertazione  ’  tra Provincia, Com unità, Com uni

La Provincia di Udine guarda avanti e si 
candida a svolgere un ruolo di raccordo delle 
varie esigenze socio-economiche e culturali 
delle comunità di confine. É questo in sintesi 
il contenuto di un’importante riunione - come 
si legge in una nota - convocata dal presidente 
Venier, accompagnato dall’assessore Pelizzo, 
con i presidenti delle Comunità montane della 
Val Canale Canal del Ferro, Sergio Faleschi- 
ni, delle valli del Torre, Bruno Miotti, delle 
Valli del Natisone, Giuseppe Chiabudini ac­
compagnato dal sindaco di Drenchia, Mario 
Zufferli. Presenti all’incontro anche i compo­
nenti del gruppo di lavoro istituito dalla Pro­
vincia sulla rinegoziazione del trattato di Osi­
mo di cui fanno parte i consiglieri provinciali 
Siniccoe Cudrig e l’assessore Mazzola.

L ’incontro - ha riferito il presidente Venier 
- prende spunto dalla visita resa alcuni giorni 
orsono da una delegazione della città di Tol­
m ino cap eg g ia ta  dal s in d aco  V ik to r K- 
lanjšček che ha presentato al presidente un 
programma di iniziative per la rivitalizzazio- 
ne della fascia confinaria tra Italia e Slovenia.

Nel corso della riunione sono state analiz­
zate le problematiche di natura socio-econo­
mica e culturali delle zone confinarie ed è sta­
to fatto il punto sulle prospettive che offrono

diversi strumenti legislativi e operativi per lo 
sviluppo e la crescita di queste comunità; 
dall’iniziativa comunitaria concernente le zo­
ne di confine (Intereg) all’altra iniziativa co­
munitaria, denominata “obiettivo 50” che in­
teressa questa area del Friuli; dalla legge sulle 
aree di confine alla questione del trattato di 
Osimo.

Per dare m aggiore spessore al ruolo di 
coordinamento proprio della Provincia, è sta­
to stabilito di costituire ed istituzionalizzare 
un “tavolo di concertazione” tra Provincia, 
C om unità m ontane e Com uni che avrà il 
compito di raccogliere le proposte, frutto di 
studi ed approfondim enti di diversi anni 
nell’area confinaria, sintetizzarle ed elaborare 
un programma di priorità da sottoporre agli 
organi competenti, proposte che poi dovranno 
necessariamente interagire, nello spirito degli 
interventi comunitari, con le indicazioni che 
verranno predisposte dalle autorità slovene.

Al termine dell’incontro i partecipanti han­
no convenuto anche sull’opportunità di poter 
incontrare nei prossimi giorni il ministro degli 
esteri, sen. Beniamino Andreatta per affronta­
re queste ed altre tematiche con particolare ri­
ferimento alla questione del trattato di Osimo, 
sia nei suoi contenuti economici che culturali.

Njegova pobuda predvideva dvanajst investicijskih projektov

Župan Klanjšček o načrtu 
m razvoj obmejnih krajev

“Ideja o takšnem sodelo­
vanju je  nastala pravzaprav 
v Benečiji, jaz sem opravil 
le nekakšno sintezo hotenj 
obmejnih upraviteljev, ki si 
prizadevajo, da bi naši kraji 
postali gospodarsko in vse­
splošno živahnejši. V seka­
kor ne gre za kratkoročne 
načrte: važno je , da o njih 
razmišljamo in se primerno 
opremimo (finančno), da jih 
lahko uresničimo.”

Tako nam je  povedal tol­
minski Zupan Viktor Klanj­
šček  v zv ez i z n jeg o v im  
p ro g ram o m  za o ž iv ljan je  
obmejnega prostora, ki ga je 
v zadnih tednih dal v oceno 
tudi italijanskim sogovorni­
kom (upraviteljem  v Nadi- 
ških dolinah, županom a iz 
Č edada in Rezije ter pred­
stavnikom gorskih skupno­
sti in videmske Pokrajine).

P rogram  predvideva 12 
načrtov  na p o d ro č ju  tu r i­
zm a, c e s tn ih  p o v ezav  in

energetike.
“ Vse se je  zače lo  pred 

dobrim letom, ko me je  žu­
pan  iz D reke se z n a n il z 
vprašanjem  cestne poveza­
ve. Iz tega je nastala pobu­
da, da bi kazalo  p rob lem

cestnih povezav razširiti in 
da bi za takšen načrt lahko- 
d o b ili s re d s tv a  tu d i iz 
evropskih fondov. Od cest 
do drugih načrtov je  bila pot 
kratka. Najprej sem razm i­
šljal o revitalizaciji obm ej­
nega prostora z uresničitvijo 
k ra jin skega  parka. Spričo 
kom pleksnosti načrtov pa 
sem pripravil nekakšen glo­
balni načrt, ki predvideva 
dvanajst investicijskih načr­
tov.”

Kakšne odgovore ste do­
slej dobili od ita lijansk ih  
sogovornikov?

“Tem načrtom  se nihče 
ne proti vi, saj se vsi zave­
dajo, da gre za skupen inte­
res. Ostaja pa odprto vpra­
šanje finansiranja. O tem se 
bo verjetno treba pogovoriti 
za vsak načrt posebej.

S temi pobudami sem ob­
vestil tudi pristojna ministr­
stva v slovenski vladi.”

R. P.



“Ripensare
Il tema del riconoscimento della comu­

nità slovena della provincia di Udine, della 
sua tutela e soprattutto la necessità di ride­
finire una nuova politica per tutta l ’area di 
confine che nell’arco di 10 anni - con l’in­
gresso della Slovenia nell’Unione Europea 
- assumerà un significato nuovo, carico di 
prospettive, sono stati gli argomenti princi­
pali di un incontro avvenuto nella sede del 
circolo Ivan Trinko tra i rappresentanti del­
la comunità slovena stessa ed il senatore 
Darko Bratina.

Una riunione di lavoro, dunque, con un 
amico, un compagno di tante battaglie, un 
candidato (nel nostro collegio senatoriale

il confine”
che abbraccia la più ampia porzione di 
confine) che proprio su questi temi si è im­
pegnato e intende impegnarsi ancora in se­
nato. La sfida - ha detto Bratina - è quella 
di sviluppare subito per i prossimi 10 anni 
politiche economiche nuove, di ampio re­
spiro, che fungano anche da supporto al 
mantenimento dell’identità culturale e lin­
guistica.

Per quest’ultimo aspetto bisogna partire 
da ciò che esiste già, come la scuola bilin­
gue di S. Pietro che si colloca in una pro­
spettiva europea e questa è anche la pro­
spettiva che deve guidare le scelte econo­
miche.

C A M E R A  - C o l l e g i o  6  A l t o  F r i u l i

Proaressisti FR A N CESCH IN O
BARAZZUTTI

Ppi -Patto per l’Italia VIRGILIO
DISETTI

Forza Italia - Leaa CA RLO
STICOTTI

Alleanza Nazionale ER N E ST O
PEZZETTA

La dente R O B E R T O
T O FFO L O

S E N A T O  - C o l l e g i o  4  A l t o  F r iu l i

Proaressisti ROMANO
LEPR E

Ppi -Patto per l’Italia DIEGO
C A R PE N E D O

Forza Italia - Leaa RINALDO
B O S C O

Alleanza Nazionale
MELISENDA 
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V deželi bomo na takšen način izvolili 2 senatorja in 3 poslance

Četrtina poslancev s 
proporčnim sistemom

Kandidati m
parlament v 
Kanalski dolini

Tako za senat kot za po­
slansko zbornico je  Kanal­
ska dolina ostala odtrgana 
od o s ta le g a  za m e jsk eg a  
k o n tek s ta , zunaj o k ro ž ji, 
k jer bo volil p re težn i del 
Slovencev. Drugo senatno 
okrožje, ki obsega del trža­
škega Krasa, celotno gori- 
ško p o k ra jin o  in dobršen  
del o b m o č ja , k je r  ž iv ijo  
S lovenci na V idem skem , 
meji prav s Kanalsko doli­
no. To območje ter nekatere 
druge občine gornje Furla­
n ije  (P o n tab e lj, C en ta  in 
Humin) so vključene v četr­
to sen a tn o  o k ro ž je , ki se 
preko Kamije širi do porde- 
nonske pokrajine.

Ravno tako “izolirano” je 
ostalo okrožje št. 6 za po ­
slansko zbornico, ki Kanal­
sko dolino združuje s Kar- 
nijo. To pomeni, da Sloven­
ci, ki živijo v teh krajih, bo­
do v zelo majhni meri vpli­
vali na volilni rezultat, saj 
so povsem “asimilirani” od 
drugih, večjih stvarnosti.

Za poslansko zbornico si 
bo za mesto v uninominal- 
nem okrožju potegovalo pet 
kandidatov, od katerih trije 
so župani, eden pa je pokra­
jinski svetovalec. Čeravno 
je težko napovedati, kakšen 
bo končni volilni izid, neka­
te ri k o m e n ta to rji  d a je jo  
predstavniku Severne lige- 
Forza Italia Carlo Sticottiju 
rahlo prednost. Ostali kan­
didati pa so F ranceschino  
Barazzutti za progresistični 
karte l, V irg ilio  D isetti za 
Pakt za Italijo, Ernesto Pez­
zetta  za N acionalno zave­
zništvo ter Roberto Toffolo, 
ki kandidira za krajevno li­
sto “La gente” .

D okaj bolj izo stren  bo 
gotovo boj za mesto v sena­
tu. T rije  kan d id a ti im ajo  
skoraj enake m ožnosti za 
uspeh in po vsej verjetnosti 
bo le majhna razlika v gla­
sovih v korist enega ali dru­
gega od ločala  o končnem

Nova volilna reform a je 
želela biti takšna, da bi za­
dovoljila vse, dejstvo pa je, 
da so z njo vsi nezadovoljni. 
Tisti, ki so se svojčas ogre­
vali za volitve v enem  sa­
m em  krogu (KD), so spo­
znali, da sta dva volilna kro­
ga neizbežna, saj takšen si­
stem, kot je zdajšnji, pelje k 
združevanju sil in strank, ki 
nimajo nič skupnega. To je 
primer desnega bloka (naci­
onalno zavezništvo, Severna 
liga in Forza Italia), k i se 
m ed seboj stalno krega in 
zmerja in je očitno skupaj le 
zato, da zbere zadostno šte­
vilo glasov za zmago.

Nov volilni sistem je ve­
činski le deloma in na to se 
v sedanjem času večkrat po­
zablja. Dejstvo je, da bomo 
tako v senatu kot v poslan­
ski zbornici eno četrtino po­
slancev  izvo lili s p ro p o r­
čnim sistemom. To se pravi, 
da bo vsaka stranka dobila 
toliko poslancev, koliko pač 
bo glasov zanjo.

Novost pa je v tem, da v 
parlament bodo prišle le ti­
ste stranke, ki bodo prekora­
čile mejo 4%  glasov, kar v 
številkah pom eni približno 
1.600.000 glasov.

Giuseppe Napoli

velja, da za senat bodo “pro- 
porčne” poslance izračunali 
na deželni ravni ne da bi za­
n je  v o lili;  za  p o s lan sk o  
zbornico pa bomo imeli na 
razpolago g lasovnico sive 
barve, na kateri bo 10 kan­
didatov za 3 mesta v parla­
mentu.

Za dokončno do ločitev  
proporčne kvote so sestavili 
dokaj zapleten m ehanizem

odštevanja glasov, o kate­
rem smo že pisali v prejšnji 
številk i. T okrat bi se radi 
zaustavili pri dejstvu, da je 
tudi od nas odvisno, v ko­
likšni meri se bodo odrezali 
nekateri kandidati, ki nasto­
pajo na proporčni listi.
. Važno je  torej, da tudi to­

krat izrazim o našo pozor­
nost tistim  kandidatom , ki 
so odprti do naših vprašanj 
in ki so doslej že pokazali 
pripravljenost pomagati naši 
skupnosti. To ni odvisno sa­
mo od kand idata , m arveč 
tudi od stranke, ki posame­
znega kandidata predlaga.

Za stranko komunistične 
prenove bo za p roporčno  
kvoto kandidiral Gian Luigi 
Pegolo, za Pakt za Italijo  
(Ljudska stranka in Segnije- 
vi pristaši) bo kandidat se­
danji zunanji minister Beni­
amino Andreatta, za preno­
vljeno socialistično stranko 
bo kandidiral župan iz Pre- 
cen icca G iuseppe N apoli, 
medtem ko bo dosedanji de­
želni tajn ik  D em okratične 
stranke levice Elvio Ruffino 
kandidat simbola s hrastom. 
Gibanje zelenih na propor­
čn i lis ti p re d la g a  E m ilia  
Gottarda. (R.P.)

Bertoli
Sabato scorso  D anilo  

Bertoli, candidato di Ppi- 
Patto per l’Italia alla Came­
ra nell’uninominale, é stato 
ospite del Centro di ricerche 
culturali di Lusevera (Bar­
do). Lo abbiamo intervistato 
dopo un suo intervento ri­
guardo le problematiche e- 
conomiche e culturali legate 
all’Alta Val Torre ed al no­
stro territorio di confine.

Queste zone sono, secon­
do lei, pronte ad “accoglie­
re” la novità legata all’inte­
g ra z io n e  d e lla  S lo ven ia  
nell’Europa unita?

Credo che questo proces­
so richieda uno sviluppo po­
litico coerente. Si tratta non 
solo di avvicinare le due le­
gislazioni, ma anche il fun­
zionamento delle economie. 
Immagino uno sviluppo di 
tipo euroregionale.

Ma per quanto riguarda 
la realtà locale?

C ’é ancora molto da fare.

tutela

Danilo Bertoli 
(al centro) assiem e  
a don Renzo Calligaro 
e a Giorgio Cerno 
durante l’incontro 
di sabato a Lusevèra

davano il convincimento del­
la c lasse po litica , sono in 
parte risolte. La questione é 
v ista su due fronti: quello 
della tutela del friulano come 
argine alla cultura slovena, e 
quello della valorizzazione 
del pluralismo, che può dare 
sp az io  ad una e a l l ’a ltra  
realtà.

Ma lei una legge Paladin 
l’avrebbe votata?

Da una parte c ’é da dire 
che finalmente lo Stato con­
sidera il problema della tute­
la come impegno che assume 
in proprio. Sui contenuti, ciò 
che mi preme sottolineare é 
che nelforganizzazione della 
scuola pubblica la lingua lo­
cale entra a pieno titolo.

Insomma, la giudica posi­
tivamente...

Ci vorrebbe una maggiore 
coerenza e organicità, riguar­
do da un lato la tutela globa­
le, d a ll’altro l ’affinam ento 
degli strumenti attuativi, che 
dovrebbero essere adeguati 
alle singole realtà.

Michele Obit

Elvio Ruffino

V senat bom o iz enono- 
m inaln ih  o rkožjih  izvolili 
232 poslancev, 83 pa bodo 
prišli v senat po proporčnem 
sistemu. V posklanski zbor­
n ici bom o 475 poslancev  
izv o lili iz enonom inaln ih  
okrožji, 155 pa bo določil 
proporčni sitem.

Važno je torej, da na vo­
lilni preizkušnji pazimo tudi 
na ta mehanizem. Povedati

Occorre valorizzare le risor­
se del luogo, finalizzandole 
alla creazione di posti di la­
voro in loco. Per questo si 
po sso n o  u tiliz z a re  anche 
strumenti messi in cantiere 
in questi anni, come la legge 
sulle aree di confine , alla 
quale la R egione deve ac­

compagnare ulteriori mezzi 
finanziari. Infine secondo me 
si devono valorizzare le at­
tuali Comunità montane, che 
devono essere di aiuto ai pic­
coli comuni.

La legge di tutela per gli 
Sloveni: a che punto siamo?

Le difficoltà, che riguar-

Rinaldo Bosco

tra sviluppo e

Romano Lepre

zmagovalcu. V tem okrožju 
se za mesto v Rimu potegu­
jeta kar dva senatorja: Die­
go Carpenedo (Pakt za Itali­
jo), ki je  bil doslej senator 
KD, in Rinaldo Bosco (Se­
verna liga), ki je  tudi pred­
sednik tega gibanja v Furla­
niji.

Tretji kandidat z možno­
stjo za izvolitev pa je  Ro­
m ano Lepre, ki nastopa v 
imenu progresističnega kar­
tela. (R.P.)



novi matajur
četrtek, 17. marca 19948

Osemnajst liet po potresu jih začnejo postrajat

Al je paršu 
cajt an za

Aktualno

S ubit po po tresu  je  v i­
demski Skof Alfredo Battisti 
jau, de je triéba narpriet po- 
skarbiet za zazidat hise an 
fabrike an de cierkve, ki so 
glih takuo ble porušene an 
huduo poškodovane, lahko 
počakajo. Parva njega skarb 
je  bla varniti norm alno ži­
vljenje družinam an ekono­
miji. Sigurno se je  bau, de 
ljudje vzamejo nazaj valižo 
tu ruoke an se vasi Se buj 
spraznijo. PaS ki krat se je 
grivu za tiste  besiede. Ja, 
zak od potresa je  Slo mimo 
že 18 liet an cierkve Sele ča­
kajo na popravilo.

“Buj pametno je bluo, če 
so bli kupe zidal an postra- 
jal vse: hise, cierkve, fabri­
ke, u f ic ih e  an p o d o b n o ” 
nam je  ankrat jau  tarbijski 
g asp u o d  E m il C encig , ki 
skarbi tudi za Stuoblansko 
faro v dreSkem kamunu an 
že lieta an lieta je parsiljen 
masavat tu faruže.

Tel problem nas od blizu 
tiče zak blizu Stuoblanske je 
puno  n aših  c ie rk v i: nove 
m uorajo zazidat v M užcih 
an Zavarhu v občini Bardo, 
v Karnahti an Brezjah v Ti- 
pani; potriebne so popravil 
Se tele cierkve: Stuoblanska 
v Dreki, matajurska an tar- 
čmunska v Sauodnji, tista iz 
Podbarnasa v špietarskem  
kamunu, v Kozci, Kravarju 
an Gorenji Miersi v kamunu 
Sv. L ienarta, v BriSčah an 
Lažeh (v P odboniescu), v 
P rapo tnem , na R avanci v 
Reziji an na koncu se v Ce- 
neboli an Podcierkvi v obči-

René, favola 
in nove lingue

Su iniziativa della cattedra 
di didattica di Lingue moder­
ne dell’Università di Udine é 
stata recentemente pubblicata 
una favola in nove lingue. 
L'operazione rientra nell’am­
bito del progetto di educazio­
ne bi-plurilingue avviato nelle 
scuole materne ed elementari 
di Sauris e Timau con il so­
stegno finanziario della Cee.

La favola, che si intitola 
“Renè e la felicità”, é scritta 
in furlan, italiano, zahrisch, t- 
sichlbongarisch, deutsch, po 
sloviensko, sloviensko, ousi- 
tan e francais. Il racconto ed i 
disegni sono di Alessandro 
D’Osualdo ed Emanuela Ca­
stellani.

ni Fuojda.
Po nekaterih od teli vasi 

viersko življenje potieka le 
napri v cierkvi, drugod pa 
so v takem  slavem  stanju, 
de so zaparte. An kar je  Se 
c ie rk u  za p a rta  po v aseh ,

Zimski 
pogled na 
cierku v 
Brezijah 
(Tipana) 
dol zdol 
stara slika 
cierkve 
v Lažeh

Tel problem od 60. cier­
kvi gre napri ku puž, še sla­
viš, zak se je vse že vickrat 
ustavlo, potlè je  Skof vzdi- 
gnu glas an se je  stvar pre­
m ak n ila , p o tlè  spet u sta- 
vla... Sadà pa pari, de bo ki-

MÈL

kjer se niem aš kje otaSCat, 
kjer se vse zgubja, v parvi 
varsti ljudje, Clovieka lahko 
zag rab i an o bup . G o r po 
d reškem  kam unu se puno 
ljudi vpraša, ka’ ni bluo buj 
potriebno Stuoblansko cier­
ku postrojit priet ku zazidat 
nuov kamunski sedež, ki je 
že biu. Resnica je, de kadar 
se zberè puno ljudi - Ceglih 
tuole ratava na žalost nimar 
buj po riedko an Se narbuj 
pogosto za kak pogreb - do­
ber part od njih ostaja zunaj 
fa ru ž a , na m razu  an pod 
dažam ta na ciesti.

ek , de v cajtu  te lega lieta 
zaCnejo dielat.

Lieta 1992 je  bluo stanci- 
anih 20 m ilijard, nareti so 
bli projekti, potle se je vse 
ustavlo, zak je kompetenca 
pasala od cerkvenih uradov 
na daržavne an se je  bluo 
bat, de zaCnejo nazaj vse di- 
elo, vse projekte znuova di­
elat. Na srečo nie bluo ta ­
kuo. Tistih 20 m ilijard za­
Cnejo nucat, stancianih pa je 
bluo drugih 40 milijard ta­
kuo de bi m uorlo bit tuole 
potriebno dielo spejano do 
konca.

Il mulino 
Dorbolò 

a S. Pietro. 
Anche per il 

suo ripristino, 
legato alla 

realizzazione 
di una diga 

sul Natisone, 
la Comunità 

intende 
chiedere aiuto 

all’Unione 
Europea 

attraverso 
gli obiettivi 5B

Obiettivi 5B: Mazzola 
interroga Chiabudini

dalla prima pagina
Ma, soprattutto, Mazzola 

si sofferma sulla tesi di lau­
rea “Il territorio delle Valli 
del Natisone: uno sviluppo 
possib ile” elaborata da tre 
arch itetti tarcen tin i e p re­
sentata a S. Pietro lo scorso 
ottobre. M azzola chiede al 
p residente della C om unità 
m ontana “ se dopo la  p re ­
sentazione il Consiglio d i­
rettivo abbia ritenuto di ap­
profondire con i redattori le 
tematiche espresse nella te­
si, se lo studio avanti citato 
possa essere di attualità per 
i com piti istituzionali che 
codesta Com unità deve as­
solvere, se tutti i dati rac­
colti nello studio erano già 
noti ed acquisiti agli Uffici 
tecnici della Comunità”.

M azzo la  ch ied e  anche  
“ se si sia portato a ll’atten­
zione della popolazione re­
sidente e degli operatori lo­
cali questo  stud io , o se il 
com portam en to  della  C o­
m u n ità  debba co sid era rs i 
surrettizio, in quanto pur ri­
m anendo esposto per oltre 
15 giorni, non sia stato pos­
s ib ile  v is i ta r lo  c a u sa  la 
chiusura della sala consilia­
re, e se corrisponde al vero 
che gli unici visitatori siano 
stati gli alunni delle scuole 
elementari e medie”.

Il presidente Chiabudini, 
interpellato lunedì, afferma 
di non aver ricevuto ancora 
l'in terrogazione. R iguardo 
la tesi di laurea sostiene che 
“ le linee direttrici del pro­
g e tto  sono  s ta te  re cep ite  
dalla C om unità m ontana” . 
Per Chiabudini si tratta di 
“uno studio interessante, ma 
ormai non c ’é niente di nuo-

Ravanca: sabo
Je sabota. 8 òr zveča- 

ra, ko tana Ravance, tw 
to Rozajansko kultursko 
hišo, se odjwajo lucje. Je 
kej na mokinja tana oru- 
ce, to je ta od Prišidinta 
od G ruppo folkloristico, 
Nevio Madotto.

T o na p ra h a ja  m ué  
tumpa, ke drue mokinje 
se bluščjajo. Sčjere ano 
sunave ulasjajo ano gre- 
jo  nutor. Use muCj, so na 
Cjuje ulatet no muho. kej 
numojo depe, so Cjuje ci- 
tiret.

C it ir a  nu b u n k u la  
injen se čujajo fus lepo. 
Se Cuje pa pet ano

jujuket. So Cjuje pa šle- 
pet depo zamje, itako tej 
gre ples.

Ulašam o. To lepo vù- 
det karje sune ano ščjere 
ke plešajo te rozajanske 
ples. So karje nje, use ke 
se sm ija jo , an o  si po- 
mouCjajo. To nu rivono. 
Be o r e s tr o n , so pa ni 
m oje otroče ke se uCjo 
pleset. Jn stoju tasat, ano 
jn  p ra v e , an o  in k aše  
Vittorio Pariser, ke to so 
k arje  ni Ut ke a uCi te 
m lóde. Je pa nja Sana, 
A lb in a , ke mu p om oa. 
T o je  te šk o  sta t ta sa t  
karje ni otrucen, mo to

pa lep o  je  v id e t se  
nauCiet, ano vudet da to 
jin plaša. To so prove ke 
G ruppo fo lk lo r istico  ti 
rozajanske usake leto a 
nareha tuw isè misze; to 
je ora za se nauCjet ple­
set po nes.

Seje dno ušjo, tadej so 
daje “Lipa mo Marico”, 
ano depe so mere poCjet. 
Kej ne par minute, zakoj 
dep e so sp et poCnewa. 
Drue hušje, dret ko so na 
bo se strudile. Depe use 
ta huše, poCjet, ano se 
paračjet za no druo sa­
boto.

Catia Quaglia

vo da dire su llo  sv iluppo  
delle Valli”. E chiarisce, ri­
guardo la funzione dell’ente 
m ontano: “ I nostri tecnici 
hanno il compito di verifi­
c a re  i ‘p ic c h e t t i ’ e n tro  i 
quali agire: i territori, il tipo 
di intervento. Le proposte 
sono quelle già presentate 
riguardo la legge sulle aree 
di confine , ad esem pio  la 
creazione di zone attrezzate 
a ll’aperto, la realizzazione 
di una d iga sul N atisone. 
Questi programmi di massi­
m a, attraverso  l ’E rsa, d o ­
vranno essere approvati a 
Roma e a Bruxelles”. In una

seconda fase, spiega ancora 
Chiabudini, i programmi, se 
accettati, verranno pubbli­
cizzati con possibilità di ac­
cesso  ai finanz iam en ti da 
parte dei singoli cittadini.

Si tratterà, insom m a, di 
trovare gli operatori pronti 
ad un im pegno non facile, 
quello di trasferire in prati­
ca i programmi di sviluppo 
fin lì predisposti sulla carta. 
Ricordiamo che il fondo eu­
ropeo destinato alla Regio­
ne Friuli-Venezia Giulia per 
il periodo 1994-99 é di 83 
miliardi di lire.

Michele Obit

G losa

Kristina švedska 
an italijanska dici

Kraljica Švedska, K risti­
na, je  bila čudna, strava- 
gantna, pa je  ostala v zgo­
dovini, kot dobra katoličan­
ka. Rodila se je  leta 1626 in 
umrla 1689. leta. Zapustila 
je  svoje kraljestvo in se pre­
selila v Rim, kjer je  spet za­
čela s svojim intriganstvom, 
da bi se polastila novih kra­
ljestev.

Bila je  luteranske - prote- 
stanske vere, pa se je  spreo- 
barnila v kristijansko - kato­
liško vero.

Podkopali so jo  v baziliki 
Sv. Petra v Rimu. Prijatelji 
in sorodniki so j i  svetovali, 
naj ne objame katoliške vre, 
ker so papeži, kardinali in 
Škofi ko ru m p ira n i, da ni 
čas, da bi iz pro testanske  
vere prestopila v katoliško.

K raljica K ristina jim  je  
odločno odgovorila: “Če jo  
n iso  p a p ež i, k a rd in a li in 
Škofi un iča li, n ihče ne bo 
uničal katoliške vere. Zato 
pristopam k njej!”

Do sedaj kaže, da je  ime­
la Švedska kraljica prav. Pa 
so pravli, da tudi Dici ne bo 
nikdar preom agana, če se 
ne sama uniči. Pa se je . DC 
je  Sla že pred pustom  v p e­
pel. Kdo bi bil m islil! Jaz  
sem želel in se boril, da bi 
DC zgubila svojo nadmoč, 
pa nisem želel, da bi se se­
sula v pepel. Nekje v globini 
duše mi je  celo žal, saj ni­
sem želel popolne upepeli­
tve te stranke, pač pa j i  odv­
ze ti sam o n jeno  nadm oč. 
Bojim se, da bom Se jokal za 
pogubljene, te razuzdane in 
skorumpirane stranke, ki je  
nastopala v imenu kristijan-

st\>a in obrambe vere, hodi­
la p a  po sa tanskih  po teh , 
vživala hudičev kruh. Toda 
preživel sem jo , čeprav sem 
bil preganjan. Jutri ne vem, 
kaj bo. Na obzorju se vlači­
jo  in povezujejo črni, gra- 
m onosni in nevarni oblaki. 
Za njim i se skrivajo hudo- 
delne politične hijene in ja ­
streb i (avvolto i), p ijavske  
(sangu isuga), k i bojo p ili  
naSo kri, kri naših pravic in 
naSe svobode. Jaz se bom z 
volilnim  glasom temu uprl 
in vabim prija te lje ter do- 
b ro u m ske  d rža v lja n e , da  
prav tako ravnajo.

Ob začetku sem omenil, 
da se je  krSčanska demokra­
cija sama uničila, ker nihče 
jo  ni mogel preomagat. Ali 
bo držalo tisto, ki nekateri 
trdijo, da je  bil Hitler s svo­
j im  o b n a ša n jem  n a jv e č ji 
protinacist in največji proti­
kom unist pa Stalin s podo­
bnim obnašanjem? Če bo to 
drža lo , po tem  z n esp o d o ­
bnim obnašanjem so podko­
p a li D C A ndreo tti, G ava, 
Pomicino... in Se tisoče dru­
gih, velikih in malih, ki niso 
spoštovali 7. božje zapove­
di: ne kradi!

Težko bo sedaj obdržati 
vero v demokracijo  v itali­
janskih  državljanih, ker so 
o p e h a r je n i, r a z o č a r a n i , 
ogoljufani, vendar moramo 
gledati naprej, čeprav nam 
bo težko pozabiti na krivice, 
ki nam jo  je  storila doseda­
nja družba. Graditi moramo 
na novo, pravo in pravično 
dem okracijo, čeprav se ne 
bo pisala LIBERTAS!

Izidor Predan - Doric
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Vsi so veseli, kadar 
pride nedieja an more­
jo  počivat. Samuo fa- 
moStar ne, ker muore 
dielat vic ku Cez tie- 
dan!

Pravejo, de bogatija 
ne da v e se ja , m oreš 
viedet pa ki da mize- 
rja!

Z a b it veseu  se je  
šen k a v u  sam  s sebe 
vsaki dan stuo tauzint: 
od te prave roke v Ce­
pamo!

***
Č e tu d i sem  o stu  

stric se na bom grivu, 
za tuo  ki viem , de na 
k a jsn im  p re s to ru  na 
sviete je ’na zenska, ki 
jo  na poznam, pa sem 
jo  naredu veselo, ker
jo  nisem oženu!

***
Tisti, ki se na Čaka­

jo  niC, bojo zm ieram  
veseli!

Te n a rb u j v e se li 
moment od jubezni, je 
kar se gre gor po šten- 
gah!

T is t i ,  k i p ra v e jo  
sm iešne  rec i, ku ist, 
m uorejo bit veseli an
Ce jih zob boli!

***
T u d i B e n e č ija  je  

’na vesela dežela. Če­
tudi vsaka vas ima nje 
te ž a v e : H la s ta  im a 
z a jc e , P ro sn id  im a 
medveda, HlodiC ima 
pledene koSe, K ravar 
im a kostanj, C epleši- 
SCe im a m onum ente , 
Gorenj Tarbi ima vie­
tar na Burnjaku, Doli- 
enjane im a m alin za- 
part an Gorenja Mier- 
sa im a pa n iek sn eg a  
Luigina!

***
Veselje za ženske je 

d a rža t an v ars ic  m i­
m oze tu pest na osmi 
m arec. Pa ne sam uo  
zenske, ker tu torak v 
S p ie tre  tu d i “ B uogi 
m ožje” smo bli veseli 
poslušat kajšne so jih 
p rav le  L id ia , B runa, 
Antonella, Anna, Ma- 
riagrazia an Loredana 
od Beneškega gledali­
šča, ki so ble ries zlo 
zlo barke!

TV C0L0R/HI-FI/ELETTR0D0MESTICI
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P ob ie ra  jih “C a rita s ” do sabo te  19. m arca

lie t an tu d i ona  ho d e  na 
U n iv e rzo , pa v B en e tk e , 
kjer študja izike: angleško 
niemško an... kitajsko, cine­
se! An je takuo barka, de je 
že nardila vse ežam e. Na- 
pravla je  tudi an konkors v 
Rime za iti se šuolat ’no lie­
to na univerzo v Cino an tel 
konkorš nie biu lahan. Po­
mislita, v cieli Italiji samuo 
na štier puodejo na Kitajsko 
an med telimi je tudi Fede­
rica. Takuo, ki smo jal, tam 
bo študjala ’no lieto an kar 
se vame se laurea tudi ona.

Andreu Čestitamo an mu 
že lm o , de bi im eu  pu n o  
uspeha, suceša v diele, se­
stri Federichi pa želmo, de 
bi se dobro ušafala v tisti 
veliki deželi. Troštam o se, 
de Cez ’no lieto bomo pisal 
tudi od nje vesele novice. 
Andrea an Federica, sta za- 
ries pridni!

Stare oblieke 
za novo hišo

Te mal
M assim o C hiabai se je  

zadnji rod iu  v Š te fnelov i 
d ru ž in i, ki darži v rokah  
znano  g o stiln o  v Š kru to - 
vem. LuC sveta je  zagledu 
14. avgusta lanskega lieta 
(1993) v Cedajskem špita- 
lu.

Vsi so ga težkuo Čakali: 
m am a, ta ta ,  n o n i, n o n e , 
v sa  ž la h ta ,  p o s e b n o  pa 
bratrac Federico, ki je  “že” 
šu cez prag devetih liet an 
ki ne vidi ure, de pride od 
Suole damu, da “pom acka” 
an pozibje m alega M assi­
ma.

Pa da ne pozabim o. Sre­
čna m am a je  G iovanna Si- 
m oneljg - Sancove družine 
iz D olenje D reke, tata pa

Štefnelove družine
Stefano Chiabai - Štefnelu. 
M lada družina živi v Škra­
tovem.

M alem u M assim u, ki v 
p a n d ie ja k  14. je  dopunu  
sedam  m iescu  ž iv lje n ja , 
bratu Federicu , pru takuo 
vsi Štefnelovi družini, vo­
ščimo puno zdravja an sre- 
Ce.

N a fo to g ra f i j i  t le  p a r 
kraj videm o m alega puob- 
Cja m iez nonu iz Škratove­
ga: nono B epo (ki je  p o ­
znan tudi med jagri, sa ’ tu­
di on hode že puno liet s 
p u šk o  na ram o po n aših  
hostieh) je  odparu usta za 
se smejat, pa oci se mu la- 
šCijo od suzi vese lja , pru 
takuo noni Mariji na desni.

28. febrarja 
je  biu dan 
velikega 
veseja 
za mladega 
Andrea

Andrea Chiudi 
je ratu dohtor

M isle m o , de za  v sak o  
m am o an za v sakega  ta ta  
imiet pridne otroke, ki se le- 
puo šuolajo je  velika sodi- 
sfacjon. An veliko sodisfa- 
cjon jo  imamo tudi Antonio 
Chiuch iz Dolienjanega an 
Ada Q ualizza - Bernadova 
iz Sriednjega: 28. febrarja 
se je  n jih  puob lau reu  na 
Univerzi v Padovi. Klice se 
Andrea an ima 28 liet. Ratu 
je  dohtor Psihologije, njega 
tezi je  bla go mez velik pro­
blem, ki maltra naše te mla­
de an njih družine, “tossico- 
dipendenza”.

Andrea je  živeu z njega 
družino v Tarbiže, kar se je 
vpisu na Univerzo je  šu pa 
v Padovo an pari, de bo le 
napri dolè živeu. Lepuo pa 
ga poznajo an v Sriednjem, 
kamar pogostu je parhaju an 
parhaja z njega družino.

Lepuo poznajo tudi njega 
sestro Federico, ki ima 24

II 28 febbraio, presso l’Uni­
versità degli studi di Padova si 
è brillantemente laureato in 
psicologia Andrea Chiuch. La 
tesi verteva su un drammatico 
problmea che coinvolge, pur­
troppo, molte famiglie: la tossi­
codipendenza. Andrea ha da 
sempre vissuto a Tarvisio, do­
ve il papà, Antonio Chiuch di 
Dolegna e la mamma, Ada 
Qualizza - Bemadova di Stre- 
gna si sono trasferiti per lavo­
ro, ma ha molti amici anche 
qui, dove ama trascorrere i suoi 
momenti liberi, come la sorella 
Federica, anche lei studentessa 
universitaria a Venezia, dove 
studia lingue: inglese, tedesco 
e ... cinese! Federica ha vinto 
un concorso nazionale a Ro­
ma: quattro studenti soltanto, e 
fra questi c ’è lei andranno per 
un anno in C ina a studiare 
presso una università. Andrea 
e Federica, complimenti!

Sada pa pot pod noge
Ljubezan do gorskega sveta an do smu­

čanja, al pa veseje se ušafat v liepi družbi 
med parjatelji? Naj bo tuole al te druge, al 
pa gobuje, resnica je, de vsakikrat ko Pla­
ninska družina Benečije organiza kiek se 
nimar zberè puno judi. An Ce bi dielal kako 
klasifiko bi lahko jal, de je med njimi nar- 
viC Camovaršanju.

V nedieljo, ko je  bil izlet na avstrijska 
smučišča v Kanzel (Avstrijo), so iz Spietra 
po šesti uri zjutra šle dvie koriere. Dan se je 
kazu oblačen an vsi so se troštal, de ostane 
tak za de bo lieuš smučanje. Buj ku smo se 
bližal našemu cilju, buj gorkuo je  ratavaio.

Pravo polietje v dolini, na varhu brega je  
biu pa marzu, leden vietar. Ben za resnico 
poviedat snieg je biu umetan an težak, ve­
seje pa nie manjkalo ne na sniegu ne buj 
poznò v avtobusu.

Trieba je reč, de se nam je  zdiela pot k- 
ratka, ker smo prepevali predvsem pa smo 
čakali na loterijo. V nediejo je  bla pa še buj 
bogata ko zadnjič, an ker smo bli arzpartje- 
ni, smo se po pot ustavli za estracjone.

Za lietos izletu na snieg na bo vič. Vas 
pa zmislemo, de je Planinska družina par- 
pravla bogat program. Parvi izlet bo v pan­
diejak 25. aprila na Mijo. Pridita z nami.

Ce imata kake oblieke, 
pru takuo obutve, borse  
an druge usnjene stvari, 
ki jih  na n ucata  v ič, na 
s tu o jta  j ih  v r ie č  p ro č ,  
sp rav ita  jih  lepuo tu an 
žaki an n esita  jih  v vaš 
faruž do sabote 19. m ar­
ca.

Tela je  ’na nova inicia­
tiva od C aritas d io cesa ­
na, ki te le  za d n je  ca jte  
d iela  zaries puno an tle  
par n as an za  tu o le  se  
m uorm o zah valit dom a­
čim judem , predvsem  že­
nam, ki sodelujejo s telin  
asočjacjonam .

V a r n im o  se na te lo  
akcijo, ki je  arzšierjena v 
cieli videm ski škofiji, tu ­
ole pride reč an po vsieh  
farah naših dolin . V ne­
d ie jo  po vsieh  c ierk vah  
so naši gasp uod je lepuo  
a rz lo ž li vsiem  vam  te lo

pam etno in iciativo. Zbe- 
rita žihar vse blaguo ku­
pe, naj je  slavo al šele do­
b ro , p o tlè  ’na sk u p in a  
m lad ih , kar bo vse b la ­
gu o  zb ra n o  k u p e d o l v 
Vidme, arzparti te dobre

od te slavega.
Vse telo blaguo ga pre­

dajo an s tistim , ki se za­
služi začnejo zidat ’no hi­
šo  za  t i s t e  ki n je m a jo  
striehe nad glavo (centro 
di accoglienza).
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Il conresso eucaristico della torania di S. Pietro al Natisone del 1923: l’uscita dalla chiesa e 
la processione

Pensiamo che i nostri 
le t to r i  g ra d ira n n o  la 
pubblicazione della cro­
naca e la riproduzione  
di due immagini, tratte 
dalle cartoline ricordo  
d e l l ’av v en im en to ,  del  
c on gresso  eu car is t ico  
foraniale di S. Pietro al 
Natisone celebrato il 24 
giugno 1923. La te s t i ­
monianza è di don Anto­
nio Cuffolo. Questa let­
tura farà  comprendere  
m eglio l ’a ttaccam ento  
della  popolazione  alla  
Chiesa e alle tradizioni 
religiose, in cui ebbe un 
posto  d ’onore il  canto  
s loven o . E fa r à  c o m ­
prendere meglio il trau­
ma provocato dalla proi­
bizione fascista dell’uso 
dello sloveno nelle chie­
se, dieci anni dopo.

In  p r e p a r a z io n e  d e l  
C o n g resso  E u c a r is tic o  
fo ra n ia le , venerd ì e sa ­
bato  a lle  5 e m ezza del 
mattino messa coram E x­
posito  e predica E ucari­
stica alle  7 e m ezza p o ­
meridiane. Ora di adora­
z io n e  con  p r e d ic a . Ha  
p red ica to  il nostro  m is­
sionario P. Luigi Zdrav- 
liC. Ieri sera Confessioni 
con 4 confessori.

O g g i, 6a  d o m e n ic a  
dopo  p a sq u a , G iorna ta  
E ucaristica . A lla  prim a  
m essa, coram  E xposito , 
300  com union i e p re d i­
ca. A lle 10 messa solen­

ne, coram  E xposito , c e le ­
brata dal parroco e canta­
ta d a lla  ca n to r ia  lo ca le . 
A nche a questa  m essa  ha 
predicato il m issionario Z- 
dravliC.

D opo la S. M essa  p r o ­
cessione col Santissim o f i ­
no a Tarcetta dove ha gira­
to attorno alla casa Zefovi. 
I fe d e l i  p ro ce d eva n o  p er  
q u a ttro  e con  tu tto  c iò  i 
prim i entravano a Tarcetta

mentre gli ultim i erano ap­
pena fu o r i di Lasiz. Anche i 
fa sc is ti  erano sta ti tra sci­
nati d a ll’ entusiasm o gene­
rale ed  hanno partecipato, 
inquadrati, alla processio­
ne. La cantoria ha cantato  
a musica canti latini e slo­
veni, intercalati dalia ban­
da di Vernasso. Le strade  
erano adornate con verde e 
con archi. V esperi coram  
E xposito  canta ti a m usica

dalla cantoria di Vernasso. 
O tto sacerdo ti. R ecord  di 
pellegrini. (Lasiz, 13 m ag­
gio 1923).

Oggi, Domenica, fes ta  di 
S. Giovanni, (ad Antro nul­
la) alle ore 8 del mattino a 
S. Pietro la cam pana gran­
de ha dato il segnale della 
processione. Tosto si sono 
m o sse  le 2 7  c a p p e lla n ie  
già disposte lungo S. P ie­
tro ognuna con la sua p o ­

polazione, il suo sacerdo­
te, croci, stendardi, can ­
torie, ecc. Il S.S. è sta to  
co lloca to  su di un carro  
tr a s fo rm a to  in  a lta re  e 
tr a s c in a to  da 8 c a v a lli  
bianchi.

Sul carro erano in atto 
di adorazione il D ecano  
del C apito lo  di C ividale  
M ons. L iva  coi due m is­
sionari P.P. Zdravlič e P. 
Klančnik e bambini vestiti 
da a n g ele tti. La p ro c e s ­
s io n e  ha p e r c o r s o  in 
u n ’ora e mezza la strada  
Vernasso, Ponte S. Q uiri­
no, A zz id a , S. P ie tro  al 
N a tiso n e  a t tr a v e r s o  un  
corridoio di artistici archi 
trionfali. A l Ponte S. Q ui­
rino, p o sto  di con tro llo , 
hanno contato 8000 p a r ­
tecipanti alla processione.

L ungo  la p ro ce ss io n e  
era n o  d isp o s te  5 bande  
musicali, con 27 cantorie 
d e lle  c a p p e l la n ie . A S. 
Quirino era tutta Cividale 
a presenziare alla proces­
sione. L ’hanno giudicata  
la processione più ben or­
g a n iz za ta , p iù  d ev o ta  e 
p iù  com m oven te  d i tu tta  
l ’Arcidiocesi.

Vi hanno  p a r te c ip a to  
tu tti i S in d a c i d e lla  B e ­
n e č ija  con  le r is p e t t iv e  
bandiere comunali. Il m a­
resc ia llo  dei R .R .C .C . il 
fa m o so  N onnino però  ha 
s e q u e s tr a to  le su d d e tte  
bandiere. A lla p rocessio ­
ne è s e g u ita  la  M e ssa

Pontificale di Mons. Liva  
d u ra n te  la q u a le  M ons. 
N igris Leone, p ro fessore  
del Seminario, ha fa tto  un 
breve discorso E ucaristi­
co.

Dopo la messa, chiusu­
ra con la Benedizione E u­
caristica ed il canto “Bog 
bodi hvaljen” a pieno p o ­
polo. La chiesa di S. P ie­
tro era grem ita  di p e lle ­
grini fin o  a ll’inverosimile 
mentre buona parte di es­
si ha dovuto adattarsi ad  
assistere dal piazzale del­
la stessa.

M ai si è visto e m ai si 
v e d rà  a S. P ie tr o  uno  
s p e t ta c o lo  s im i le ,  m a i  
n ella  B en e č ija  un e n tu ­
siasm o uguale. Se si p en ­
sa  che n e lla  fo r a n ia  ci 
sono circa 17.000 anim e 
bisogna pur dire che tutti 
c o lo r o  ch e  p o te v a n o  
cam m inare sono scesi a 
S. P ietro  a dare onore a 
G esù E u ca ris tico . L ’o r ­
g a n izza zio n e , l ’addobbo  
delle strade e della C hie­
sa  è s ta to  c o s to s o  ma  
perfetto . Tutto è stato p a ­
gato con oblazioni spon­
tanee.

Questo spettacolo di f e ­
de  ha p e r ò  a l la r m a ti  i 
“Rass" anticlericali della  
B enečija , già inquadra ti 
nel Fascismo, che si sono 
m e ss i s u b ito  a l l ’o p era  
nella lotta contro il prete. 
S. Pietro al Natisone, 24 
giugno 1923.

Scheda storica -1 3

Serpe della 
discordia

Per prim o fu convocato 
dai carabinieri, il 14 agosto 
1933, don G iu sep p e  G o- 
re n sz a c h  (1 8 7 8  - 1950), 
parroco di S. Leonardo de­
gli Slavi dal 1919 al 1939. 
Alla prima messa del gior­
no d e ll’A ssunta egli lesse 
in italiano un avviso:

Ier i ser a  so n o  s ta to  
ch ia m a to  n ella  caserm a  
del R R. C C. di S. L eo­
nardo dal Signor Tenente 
di d etta  arm a e da esso  
ebbi ord ine - a nom e di 
S.E. il Prefetto di Udine - 
di parlarvi da oggi in poi 
in lingua italiana. In ita­
liano le prediche, i ca te­
chism i e la Dottrina C ri­
stiana ai fanciulli.

É stata data facoltà, fi­
no a nuovo ordine di rias­
sum ere in lingua vern a­
cola quanto prima si dice 
in lin gu a  ita lia n a . D evo  
d ir v i, in fin e , che tu tti i 
C atech ism i S loveni sono  
sequestrati.

Q uattro  g io rn i dopo fu 
nom inato  C appellano  don 
A scanio M icheioni, il pri­
mo che entra nella nostra 
Slavia senza avere la più 
piccola nozione della lin ­
gua slovena: la sola par­
la ta  d a lla  s tr a g r a n d e  
m aggioranza della popo­
la z io n e . (M a M ich e io n i, 
scrisse Cracina, cercò subi­
to di imparare la lingua lo­
cale).

La p ro ib iz io n e  in sinuò  
subito la serpe della discor­
d ia  fra  i s a c e rd o ti  d e lla

Slavia, come docum entano 
i vari m essaggi alle au to ­
rità religiose e civili. Don 
A ntonio D om eniš il 21 a- 
gosto  scrive  da D rench ia  
a ll’arcivescovo per appel­
larsi al concordato, dichia­
ra che non fa alcuna predi­
ca e lamenta:

Si manda a imparare la 
nostra lingua slovena ai 
chierici friulani, ed a noi 
che la sappiamo si proibi­
sce di usarla.

Da C o d ro m az il 4 s e t­
tembre don Natale Zufferli 
scrive direttam ente a M us­
solini e lamenta la poca co-

Naia ljuba Gospa presve- I 
tega zakramenta, prosi jj 
za nas!
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Santino ricordo sloveno per 
la comunione pasquale del 
1923 nella parrocchia di S. 
Pietro

n o sc e n z a  d e l l ’ ita lia n o  a 
causa della scarsa istruzio­
ne. Don Simiz da M ersino 
indirizza il 21 settembre u- 
na le tte ra  a l l ’arc ivescovo  
in  la t in o :  In c id im u s  in 
tem pora ala , v iv iam o in 
te m p i d u r i, e d e n u n ic a  
l ’ing iusto  provvedim ento . 
Da Erbezzo don Luigi Cli- 
gnon scrive a Nogara: La 
m ia co sc ien za  si r ib e lla  
di p r e d ic a r e  ai m u r i. 
Don Dom eniš da D renchia 
r in f a c c ia  a d d i r i t tu r a  il 
m erc a to  dei 750  m ilio n i 
co n cess i con  la  co n c ilia ­
z io n e  d a l g o v e rn o  a l la  
S a n ta  S ed e , m ilio n i che  
a m m in is t r a  B e rn a rd in o  
N ogara, fratello  d e ll’arc i­
v e sc o v o ! D on C ra m a ro , 
le a d e r d eg li ir r id u c ib il i ,  
scrive da A ntro al p re fe t­
to, denuncia lo stato della 
pubblica istruzione e delle 
co m u n icaz io n i, m a sc a n ­
tona sul problem a di prin­
cipio.

Ai m essaggi accorati si 
aggiungono altri di ben d i­
verso  ten o re . Da M o n te ­
maggiore don Egidio Slob- 
be afferm a che pensava già 
di adottare, di sua iniziati­
va, la predica e la dottrina 
in italiano prim a dell’ordi­
ne del prefetto, che firmai 
feb b rilm en te  e n tu s ia sti­
cam ente. U nico guaio: la 
g e n te  no n  c a p is c e .  D on 
Antonio Clemencig, il pre­
te alpino e bevitore , il 24 
ag o sto  1933 sp ed isce  da 
V alle  ad d irittu ra  un te le ­
gramm a a M ussolini: è un 
delitto non aver prevenu­
to  g li o r d in i del D u ce! 
Don G iuseppe D recogna, 
disinvolto cappellano di S. 
Pietro, m anifesta la sua fe­
lic ità  alla m essa delle 10. 
O b b ed ire  D io , C h iesa  e 
Stato, conclude. Ecco insi­
nuata la serpe della discor­
dia.

M.P.

Don Giuseppe Drecogna, 
il cappellano patriottico 

di S. Pietro, con il gruppo 
della prima comunione. 

I bambini sono 
Daniele Gujon ed  

Eugenio Podrecca. 
Le due bambine sulla destra 

Erminia Zamparutti 
e Noemi Adami

Così nacque
Dal diario di don Cuffolo
14 ottobre 1928
Il nuovo ponte a Stupizza sul Natisone 

costruito dal com une per conto ditta di 
Montefosca trovandosi sul territorio del­
la nostra cappellania é stato oggi solen­
nemente benedetto dal cappellano di La­
siz. M olta gente, ma nessuno di M on­
tefosca - per non pagare la bicchierata ai 
fascisti.

Anno 1929
Il nuovo Catechismo. Esaurita la vec­

chia edizione per gli Sloveni della B e­
nečija, una commissione di sacerdoti slo­
veni ne ha preparata una nuova edizione 
adattan d ola  più al d ia letto  loca le. La 
commissione era composta dai sacerdoti 
C osm acin i A n ton io , don G oren szach  
G iusepp e, don P ietro  Q u alizza  e don  
Antonio Cuffolo.

L ’ha stam pato la “N arodna T iskar­
na” in 2.000 esemplari. É stato dedicato 
e presentato al nuovo arcivescovo Mons. 
Nogara.

17 febbraio 1929
La Conciliazione tra il Vaticano e l’I­

talia é stata festeggiata oggi nella nostra 
ch iesa con un solenne Te Deuin a cui 
hanno partecipato oltre a molto popolo, 
il Podestà Jakob Gujon, il Segretario Po­
litico (del Fascio, ndr), il Segretario Co­
munale G iuseppe Pussini, ecc. Dopo la 
messa il cappellano ha offerto un pranzo 
alle autorità.

8 marzo 1929
(Offriamo qui una parentesi m eteorolo­

gica. Attenzione: si tratta deH’inverno più 
freddo del secolo).

Il presente inverno farà epoca in que­
sti paesi. Dopo il Natale scorso sono ca­
duti circa 60 cm. di neve e da quel giorno 
il termometro é rimasto sempre tra i 5- 
10 gradi sotto zero, che a Carnevale e S. 
Valentino é arrivato ai 17. Frequenti tor­
mente di neve e bora - fino ad oggi. Sono 
ghiacciate tutte le patate, il vino in molte 
botti, molte viti, tutti i fichi, allori ed al­
tre piante più delicate, (segue)
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Risultati
PROMOZIONE

Valnatisone - Pordenone 
Flumignano - Primorje 
Juventina - Trivignano 1 -1 

3. CATEGORIA  
Pulfero - Savognese 

JUNIORES 
Fiumicello - Valnatisone

0-0
0-0

0-1

GIOVANISSIMI 
Audace - S. Gottardo

1-0

4-0

AMATORI 
Reai Pulfero - Tricesimo 2-2 
Reai Pulfero - Variano 4-0 
P. Valnatisone -Salone Lisa 0-0

PALLAVOLO MASCHILE
Natisonia - S. Leonardo 3-2

PALLAVOLO FEMMINILE 
S. Leonardo - Rojalese 3-2

Prossimo turno
PROMOZIONE

Maniago - Valnatisone 
Primorje - Juventina

3. CATEGORIA  
Savognese - Moimacco 
Stella Azzurra - Pulfero

JUNIORES 
Valnatisone -Serenissima 

GIOVANISSIMI
Serenissima - Audace

ESORDIENTI
Buonacquisto - Audace

PULCINI 
Audace - S. Gottardo

AMATORI
Invillino - Reai Pulfero

PALLAVOLO FEMMINILE 
S. Leonardo - Zugliano

Classifiche
PROMOZIONE

Spilimbergo, 7 Spighe 33; A- 
viano, Fagagna 32; Cordeno- 
nese, Pordenone 25; Polceni- 
go 23; Valnatisone, Maniago 
22; Serenissima 21 ; Tricesimo, 
Coppola 19; Juniors 17; Vivai, 
Tavagnacco 16; Spai 13.

3. CATEGORIA
Mariano 37; Audax 31 ; Moimac­
co 29; Azzurra 23; Mladost, Lu- 
mignacco 19; Savognese 18; 
Pulfero, Faedis 17; Nimis 13; 
Paviese 9; Stella Azzurra 8.

JUNIORES
Palmanova 40; G em onese  
30; Tricesimo 29; Fagagna, 
Tavagnacco 24; Aquileia 23; 
Fiumicello 22; Trivignano 20; 
Ruda 19; Gradese, Cervigna- 
no 18; Serenissima 16; Val­
natisone 14; Cussignacco 8.

GIOVANISSIMI

Audace 35; Tarcentina 30; 
Serenissima, Donatello 29; 
Azzurra 28; Chiavris 20; Tor- 
reanese, Buiese 19; Nimis 15; 
Reanese 13; Riviera 12; For­
tissimi 10; San Gottardo 7; 
Ragogna, Cassacco 4.

AMATORI (Eccellenza) 

Reai Pulfero 30; Invillino 27; 
S. Daniele 26; Chiopris 23; 
Pantianicco 22; Bottenicco 
19; Pieris, Rubignacco 18; 
bacile, Buja 12; Variano 11; 
Tricesimo 9.

AMATORI (3. Categorìa)

Povoletto 27; Salone Luisa 
22; Xavier, Friulservice, Cava- 
iicco 21 ; Poi. Valnatisone 17; 
t-gs Udine 16; R.S. Domenico 
10; S; Domenico 8; Vides 7. 

PALLAVOLO MASCHILE

s - Leonardo 22; Paluzza, 
Volley Corno 20; Majanese, 
Ugnano, Us Friuli 14; Re- 
^ an zacco  12; F aedis 10; 
^us Udine 8; S. Daniele 6; 
Vb Udine 4; Percoto 0.

E Salone Lui
può brindar
Promozione ormai certa per la squadra amatoriale 
Nel derby tra Pulfero e Savogna decide Cernotta 
Il Reai consolida la prima posizione in classifica

Squadra e fans del Salone Luisa di Drenchia al termine della gara di domenica

POLISPORTIVA VALNATISONE 0
SALONE LUISA DRENCHIA 0

Pol. V a lna tisone : B ucovaz, L avaroni, P. 
B o er (C e c u tti) ,  F re sc h i, T o cc i, P e tru ss i, 
M orandini (Di C ecca), M. Boer, D om inici, 
Pavan, Catania (Macorig).

Salone Luisa: I. Predan, L. Chiabai, Scude- 
rin (Giro), Comolò, P. Chiabai, Gus (Craini- 
ch), Bordon, R. Tom asetig (S. Predan), Tru- 
sgnach, Jussa.

Carraria, 13 marzo - Memori della sconfitta 
subita nella gara di andata, i ragazzi del presi­
dente Pascolo sono scesi in campo concentrati

e forse un po’ troppo timorosi nei confronti di 
una Polisportiva che non aveva nulla da perde­
re, a differenza dei giocatori di Drenchia che si 
giocavano la promozione in 2. Categoria.

La prima conclusione pericolosa é del civi- 
dalese Pavan, m a Predan resp inge a pugni 
uniti. Quindi Bucovaz mette in angolo il pallo­
ne calciato su punizione da Bordon. Brivido 
per i sostenitori ospiti al 21’, quando un malde­
stro rinv io  di Ivo Predan cade sui piedi di 
Dominici, che ha davanti a 'sé la porta sguarni­
ta. Per fortuna degli ospiti il pallone termina a 
lato di un soffio. Inizia poi per Bucovaz una 
serie di interventi. Al 23’ blocca un tiro di Ste­
fano Predan, quindi al 26 ’ e 37 ’ si ripete su

conclusioni di Jussa. Lo stesso giocatore ci 
riprova in due occasioni all’inizio della ripresa, 
ma senza fortuna.

Il Salone Luisa cerca il gol, ma i ducali sono 
pronti a replicare con una staffilata di Pavan 
che termina di poco a lato. Al 22’ un tiro da 
fuori area di Crainich fa gridare al gol. É quin­
di Lavaroni a mettere il pallone sopra la traver­
sa. L ’occasione della domenica capita a Domi­
nici che, da due passi, calcia a lato. Miracolo­
samente il portiere Bucovaz mette in angolo, 
più tardi, un pallone calciato da Crainich. Pro­
prio allo scadere Stefano Predan, a due passi 
dalla porta dei ducali, spreca angolando troppo 
la sua conclusione, (p.c.)

Continua la serie positiva 
della V alnatisone, che ha 
costretto il blasonato Porde­
none alla divisione della po­
sta. La gara è  stata equili­
brata, con poche occasioni 
da gol per entrambe le parti.

Brutta prestazione degli 
Juniores della Valnatisone, 
che su l cam po  di T e rzo  
d ’Aquileia, contro il Fiumi- 
cello, sono stati sconfitti a 
seguito di un calcio di rigo­
re.

Con due reti per tem po 
(doppietta di Valentino Ru­
bin nella prima frazione di 
gara, gol di Fabio Simaz e 
Almir BesiC nella ripresa) i 
G iovanissim i hanno liqui­
d a to  an ch e  la p ra tic a  S. 
Gottardo, in attesa del diffi­
cile incontro  che li vedrà 
opposti, domenica mattina, 
alla Serenissima, sul campo 
di Lovaria.

Gli Esordienti nel secon­
do recu p ero  hanno  v in to  
nettamente contro i Fortissi­
m i. D ue re ti di F ed e ric o  
Crast, una di Mauro Simaz 
e Elvir BesiC hanno cancel­
lato la sconfitta subita il sa­
bato precedente a San Got­
tardo.

Savogna, blitz nel finale
PULFERO 0
SAVOGNESE 1

Pulfero: Caporale, Bir- 
tig, Dugaro, Pagon, Burel- 
lo, Clodig, Pace (Clavora), 
N. Juretig, Qualla (Peres- 
soni), A. Stulin, Pollausza- 
nh

Savognese: Codromaz, 
Floreancig, Blasutig (Sta- 
cola), Cernotta, G. Juretig, 
Terlicher, Rot, Drecogna, 
Dorbolò (Trinco), L. Stu- 
lin, Podorieszach.

P u lfe ro , 13 m arzo  - 
Q uando sem brava orm ai 
che la gara dovesse termi­
nare a reti inviolate, a due 
minuti dal termine é giunta 
la rete di Paolo Cernotta - 
lesto ad approfittare di una 
indecisione della  d ifesa  
dei padroni di casa - che 
ha consentito  alla Savo- 
gnese di espugnare il cam­
po degli arancioni.

Nel primo tempo biso-

UM
ettet

Paolo Cernotta (Savognese)

gnava attendere 11 m inuti 
per vedere una conclusione 
nello specchio della porta; 
Qualla ci provava e C odro­
maz parava senza problemi. 
Al 26’ clamoroso palo colpi­
to da Podorieszach, con Ca­
porale fuori causa. C onclu­
sione alta di Cernotta, più tar­
di, e nel contrattacco Adriano 
Stulin con un tiro cross impe­
gnava Codromaz.

Al 40 ’ prodezza di Capo­

rale, che in uscita riusciva 
a deviare in angolo il pal­
lone calciato da Podorie­
szach. Un minuto più tardi 
su cross di Podorieszach 
nell’area pulferese veniva­
no a contatto  B lasutig e 
Dugaro, con il primo che
te rm in a v a  a  te rra . P ro te s te
del g io ca to re  g ia llo b lù , 
che veniva ammonito.

Il secondo tempo inizia­
va con due conclusioni di 
P o llau szach  e con Pace 
che co lp iv a  la traversa . 
Due occasioni, quindi, per 
D o rb o lò  non v en iv an o  
sfruttate a dovere. Al 41 ’ 
Blasutig veniva sostituito 
da Trinco, mentre Clavora 
rilevava Pace. A due m i­
nuti dal term ine Clavora 
atterrava Trinco e veniva 
ammonito. Dalla punizio­
ne scaturiva il gol della 
vittoria dei gialloblù, che 
nei restanti minuti non si 
lasciavano sorprendere.

Paolo Caffi

Dopo la sconfitta a tavo­
lino patita contro il Faedis, i 
Pulcini si sono imposti sul 
campo dei Fortissimi, a U- 
dine, grazie alle reti messe a 
segno da Michele Bergnach 
e Michele Jussa.

Queste ultim e due ca te­
gorie giovanili riprenderan­
no il p rop rio  cam m ino in 
cam pionato sabato prossi­
mo.

Un pareggio ed una vitto­
ria per il Reai Pulfero. Gio­
vedì 10, nel recupero con il 
Tricesimo, i ragazzi del pre­
sidente Battistig sono andati 
a segno con Antonio Duga­
ro e Bruno Jussa (su rigore). 
Sono stati però raggiunti dai 
tricesim an i nella  seconda 
parte  d e lla  gara. D iv ersa  
musica nella partita casalin­
ga con il Variano, subissato 
dalle reti di Federico Szk- 
larz , W alte r P a llav ic in i e 
A ntonio Dugaro, autore di 
due reti, di cui una su rigo­
re. Sabato prossimo con un 
vantaggio  di 4 punti sulla 
seconda in classifica, l ’In­
villino, il Reai si giocherà 
proprio in quella località il 
passaggio alla fase naziona­
le degli amatori.

La Polisportiva Matajur ha preso parte al Meeting di corsa cam pestre

Gloria anche a Paestum
Due prim i posti ottenuti grazie a Davide D el Gallo ed allo sloveno Stojan Meline

Nel cinquantesimo di fondazione 
del Csi, gli atleti della Polisportiva 
Monte Matajur di Savogna hanno 
partecipato al Meeting nazionale di 
corsa campestre a Paestum, nei pres­
si di Salerno.

É stata una trasferta per loro indi­
menticabile. La comitiva, unica so­
cietà della regione presente, era 
composta dai fratelli Simone, Dario 
e Andrea Gorenszach, da Davide 
Del Gallo, Roberto Bordon, Marino 
Jussig e dagli atleti sloveni Stojan 
Meline, Bojana Pitamic e da Mateja 
Kragelj.

Venendo alle gare, i risultati-mi­
gliori li hanno ottenuti Davide Del
Gallo, che si é imposto nella catego- posto tra gli Amatori C per Roberto speaker nel pronunciare un cognome 
ria Cadetti, e Stojan Meline, primo Bordon. Buoni i piazzamenti degli sloveno ha fatto scoprire a tutti la 
tra gli Amatori B. Ottima prestazio- altri atleti. presenza di questi atleti. Grandi ap­
ne anche per Mateja Kragelj, al po- Nel dopo gara, al momento delle plausi e interviste: un giusto m o­
sto d ’onore nella Allieve. Quarto p rem iazion i, la d iffico ltà  dello  mento di gloria anche per loro.

Lep uspeh 
odbojkarjev
Deželni naslov Valprapora

Nobena novost ni, da je  slovenska 
odbojka na Goriškem izredno uspešna. 
Tu nastopa najboljša zamejska ekipa, 
moška Sesterka Valprapora v prvenst­
vu B-2 lige. Na goriskeni pa je že do­
bro desetletje uspešna tudi šolska od­
bojka. Dovolj je  da omenimo odlične 
uspehe nižje srednje Sole Ivan Trinko, 
ki se je  že večkrat dokopala do držav­
nih finalnih preizkušenj. Slovenci so u- 
spesni tudi v mladinskih ligah, saj so 
doslej zabeležili nešteto uspehov na 
deželni in tudi državni ravni.

V tem  slogu se je  začela tudi le ­
tošnja sezona. V nedeljo je  ekipa mla­
dincev Valprapora SoCe v Pordenonu 
o s v o ji la  d ež e ln i n a s lo v , p o s tav a  
dečkov Valprapora SoCe Korotana pa 
je na dobri poti, da ta uspeh doseže v 
kratkem. (R.P.)
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SPETER

Ažla - Topoluove 
Se je  rodili Stefano

Graziano Bergnach - To­
nu iz Topoluovega an Anna 
Q ualizza  - D om enhova iz 
Police sta ratala tata an m a­
ma. Rodiu se jim  je  frišan 
poberin, dal so mu ime Ste­
fano.

P uobčju , ki bo ž iveu  v 
Ažli, kjer mama an tata sta 
šla živet potlè, ki sta se ože­
nila, Zelmo srečno an veselo 
življenje.

Ažla
Dva pogreba v vasi

Previe krat se zbieram o 
za hodit na pogrebe. Tel tie- 
dan dva naša vasnjana sta 
nas za venčno zapustila.

V četartak 10. marca smo 
šli na pogreb parlietne žene. 
Imiela je 84 liet an se je kli­
cala Olivia (buj poznana kot 
L iv ia) C arb o n aro  uduova 
Prapotnich.

V žalost je  pustila sina, 
sestre, kuniade an vso drugo 
žlahto.

Smo se bli kumi vamil iz 
telega pogreba, kar je  spet 
zazvonila A vem arija, tele- 
k rat za nam  oznant, da je  
umaru še mlad mož,

Giuseppe Mucig, buj po­
znan kot Felice. Imeu je  67 
liet. Umaru je v čedajskem 
Spitale. Žalostno novico so 
sporočil kunjada, navuodi 
an vsa druga žlahta.

SVET LENART

Dolenja Miersa 
Zazvonila je  Avemarija

V čedajskem Spitale je u- 
marla Caterina Bortuzzo u- 
duova V isin tin i. Im iela je  
82 liet. Žalostno novico so 
sporočile hčere Anna Maria 
an M aria Grazia, zet Lino, 
navuodi Monica, Enrico an 
Elisabetta, kunjade, navuodi 
an vsa druga žlahta. Nje po­
greb je biu v Podutani v pe- 
tak 11. marca popudan.

V nje družini so bli vsi 
napredni ju d je  an zavedni 
Slovienj, nje mož, ki nas je 
zapustu že puno liet od tega 
je  biu sindakalist an se boru 
za p rav ice  d ielucu ; hčere 
Maria Grazia, ki živi z dru­
žino na Švedskem, an Anna 
M aria, ker ni bluo tle par 
nas slovienskih šuol sta Sle 
se šu o la t v G orico . A nna 
Maria je bla tudi puno cajta 
kot vzgo jite lca, asisten t v
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slovenskem  dijaškerp duo- 
mu v tistim kraju.

Njim an vsi žlahti naj gre 
naša tolažba.

SOVODNJE

Puno Z e n  na ginastiko
Se jih zbiera zaries puno 

vsak pandiejak an sriedo v 
p a le š tr i  od  Suole tle  v 
Sauodnji za parvi tečaj telo­
vadbe (corso di ginnastica) 
tle v naši vas.

Organizale so ga tri mla­
de žene (Claudia, Paola an 
Susanna) an subit se jih  je 
puno vpisalo. Hodejo čeče 
an žene vsakih lièt, pridno 
jih uči profesorca Gabriella 
Deganutti iz Čedada.

Tel korš puode napri tri 
m ie sc e , do k o n ca  m aja . 
Troštam o pa se, de spet se 
začne v jesen.

Troštamo se tudi, de naše 
pridne žene organ izajo  še 
kiek za oživiet življenje v 
telim kamune.

Ceplešišče 
Žalost v Arniejovi družin

Ze puno cajta je  biu bo­
lan an po dugem tarplienju 
je  v saboto 12. zjutra v če­
dajskem Spitale umaru Giu­
seppe M artin ig  - B eppino 
Amieju. Imeu je 67 liet.

Na telim  svietu je  zapu­
stu ženo, sinuove, nevieste, 
navuode, sestre, kunjada an 
vso drugo žlahto.

N jeg a  p o g reb  je  b iu  v 
pandiejak 14. marca zjutra v 
Ceplešiščah.

GRMEK

Topoluove - Videm 
V spomin drage Topince

Smo že napisal žalostno 
novico, de nas je  zapustila 
Antonia Gariup, uduova Fe- 
letig - Toninca M linarjova 
po dom ače . T e le k ra t pu- 
b likam o nje fo to g ra fijo  v 
spomin vsieh tistih, ki so jo  
poznal an imiel radi.

N una T oninca, v m ieru 
počivajte.

PODBONESEC
WNNMNNNNNMMNSHMNMMMHSMMMNNMMI

Crup v našim kamune
Na zadnjem kamunskem 

konseju  župan  M arinig  je  
poviedu, de Crup (Cassa di 
risparmio di Udine e Porde­
none), ki ima svoj sedež tu­
di v C edade, bi m ogla an 
dan odpriet an športel tudi 
v Podboniescu, ki bi biu od- 
part za j udi manjku an par 
dni na tiedan.

Tela je  ’na liepa novica,

sa’ tudi s takimi pobudami 
se parpomaga naši skupnost 
živiet lieuš doma.

NEDISKE DOLINE

Praznik Z e n
Nas veseli viedet, de o- 

smi marec so ga praznovale 
an tiste naše žene buj parlie- 
teh . N e k a te re  od n jih  so 
paršle an lietos na osmi m a­
rec, ki ga organizava Zveza 
beneških žen, druge so šle 
pa v Ošnije, v gostilno par 
Piji, na družabnost, ki jo  je 
organizala naša gorska sku­
p n o st ( tis ti, k i d ie la jo  za 
naše te stare doma), kupe s 
“Centro donna” za vse tiste, 
ki so d o p u n le  60  lie t 
življenja. Bluo je  kosilo an 
po kosile je  bla m uzika an 
gledališče iz Čedada.

O sm i m arec so ga p ra ­
znovale tudi tiste žene od 
C if (Centro italiano femmi­
nile). V cierkvi v Ažli je  bla 
ob šesti an pu m aša an po 
maši ’na konferenca, na ka­
teri je  sodelavu špietarski 
gaspuod, monsinjor Mateu- 
cig. Potlè so šle vse kupe na 
vičerjo gor h Spehuonjam.

Je cajt še malo dni za 
plačat n aročn ino na 
Novi Matajur. Pohitita! 
M oreta prit na naš 
urad (ul. Ristori, 28 - 
Čedad) al pa plačat na 
puošti s poštno položni­
co (conto corren te  
postale) štev. 18726331.

Gajalo se je
PODBONESEC  

Nimar manj žvine 
Iz štietja žvine, ki so ga 

nardil lansko lieto miesca 
dičemberja, je  bluo ugoto­
vljeno, de je  v našem ka- 
munu padlo število goveje 
žvine za 172 glau v pri­
m erja v i z lie to m  1953. 
Računano je  bluo dičem ­
b e r ja  l ie ta  1953 1614 
glav, lansko lie to  pa sa- 
muo 1442.

T uole je  velika  škoda 
za naše gospodarje, ker v 
naših  krajih  parnaša pru 
re ja  žv ina  n a jv ič  sudu. 
Na m orem o zastopit, kuo 
je  de se je paršlo do tega, 
saj sena na manjka tle par 
n as , k e r ga  v sak o  lie to  
predamo dost. Morebit so 
dauki, taše na žvino pre­
vie vesoki, de strašijo judi 
redit žvino.

Ce puode takuo napri, 
bo nas kam un ostu brez 
žvine.

SREDNJE  
Orožje so uSafali 

Pred nekaj dnevi so fi- 
nancarji ušafal v Gniduci 
m ed listjem  skrito  m itro 
“ Bréda” . Ker je  bluo oro­
žje v dobrem stanju, kara- 
b in ieri m isle jo , de ga je  
kajšan tam skriu an de ni 
dugo časa od tega, ker nie 
nič zarjavjeno. Zavojo te­
ga karabinieri hodejo oku- 
ol za odkrit krivca.

V naših krajih se dost 
krat ušafa skrito orožje an 
se na vie čega je.

T uo je  zlo  n agobarno  
za otroke, ker teli pobiera- 
jo  radi volje tajšne reči, ki 
so jim  p rep o v ied an e  an 
zavojo tega pride do hude

nasreče.
(Matajur, 16. 2. 1955) 

DREKA 
Mlieko s teleferiko

Pred kratkim  so imieli 
vsi zadružni (soči) dreških 
mlekarn konsej v Pacuhu. 
Na ta konsej so paršli tudi 
nekateri zastopniki Zadru­
žne zveze v idem ske po ­
krajine (Associazione co­
operative della provincia 
di Udine). Ker so dom ači­
ni poviedal, de bojo potre­
boval mlekarno, so zasto­
pniki iz V idm a obljub il, 
de se b o jo  in te re sa l  za 
ušafat pomuoč od governa 
za gradnjo nove mlekarne.

V to novo mlekarno naj 
bi se spravjalo vse m lie­
ko, ki se pardiela v d re­
ških vaseh.

M lieko bi m uorli spe­
ljat kupe s teleferikami, ki 
naj bi jih postavili po vseh 
tistih vaseh, ki so buj de­
leč an ki p a rd ie la jo  vič 
m lieka. Novo m lekarno, 
ki naj bi zbierala vse m li­
eko, m islijo  zgraditi par 
Trinku.

Tista iniciativa je  zaries 
pohvale uriedna, če pomi­
slimo kajšne težave imajo 
naši kim etje v Dreki, po­
seb n o  v z im sk em  času , 
kar muorajo nositi mlieko 
v m lekarne, ki so precej 
deleč od vasi.

T rieba je  pom agat na­
šim  k im eto m , de bi po- 
strojil zanemarjene hlieve, 
de bi prodaja za buojš kup 
gnuoj, ki bi jih kimet posu 
po senožetih za pardielat 
vič sena. Na tisto vižo bi 
pard ie la l vic sena an bi 
mogli redit vič Zvine.

S ta tis tik e  p rav ejo , de 
te le  zadn je  čase  se redi 
m anj žv ine. Lan je  naš 
kam un stuoru poštiet vso 
žvino an tuole je  pokaza­
lo, de v našem kamunu je 
samuo 475 glav, od kate­
rih je samuo 269 krav.

Zlo malo redijo tle par 
nas tudi uce, naštiel so jih 
samuo 80.

SOVODNJE  
Je parSu telefon 

Pretekli tiedan so začel 
z n a p e lja v o  te le fo n a  v 
Tarčm unu, M ašerah, C e­
p le š iščah  an M ata ju rju . 
Cez par dni bojo diela na- 
reta an ljubje ga bojo mo­
gli nucat.

Stroške za napeljavo jih 
bo k rila  daržava. S tem , 
da so dobile te vasi, ki so 
ble nimar narbuj zapušče­
ne, bo o s ta lo  v N ed išk i 
dolini le malo kraju brez 
telefona.

Ciesta v MaSerah 
C eglih  venčpart naših 

judi nieso bli zadovoljni, 
de bi se zgradila ciesta, ki 
bi vezala njih vas z dolino 
skuoz Ceplešišče, so pre­
tekli tiedan začel vsedno 
diela. V asnjani, kot smo 
bli že pisal, so tiel, de bi 
nova c iesta  pejala skuoz 
Jeronišče, ker bi bila buj 
kratka an vsa navzdol. Pa 
naj bo tak u o  za an k ra t. 
M orebit, de bojo oblasti 
dale sude za zgradit tudi 
ciesto skuoz Jeronisce.

Za seda bojo zgradil le 
an kos cieste M ašera - Ce- 
plešisce, ker je bilo dano 
le malo sudu. Troštamo pa 
se, de bojo dal ostalo za 
parpejat dielo do konca. 

(Matajur, 1.3. 1955)

Informacije za vse
POLIAM BULATORIO 

V SPIETRE

Chirurgia doh Sandrini, v Četartak od 

11. do 12. ure, brez apuntamenta, pa 

se muore imiet “impenjativo”.

GUARDIA M EDICA

Za tistega, ki potrebuje miediha po- 

noc je  na razpolago »guardia medi­

ca«, ki deluje vsako nuoc od 8. zvi- 

Cer do 8. zjutra an saboto od 2. popu­

dan do 8. zjutra od pandiejka.

Za Nediške doline se lahko telefona 

v Spieter na številko 727282,

Za Cedajski okraj v Čedad na števil­

ko 7081, za M anzan in okolico na 

številko 750771.

UFFICIA LE SANITARIO 

dott. C laudio Bait 

Sv. L enart

v sredo od 13.00 do 13.30, v petek

od 8.30 do 9.30

Speter

v pandiejak in sredo od 8.30 do 9.30, 

v torek od 10.00 dol 1.15, v Četrtek 

(sam ua po dogovoru), v petek od 

10.00 do 11.15, v saboto od 8.30 do 

10.00 .

Podbonesec

v Četartak od 8.30 do 9.30

CO NSU LTO RIO  FAM ILIARE 

SPETER 

Ass. Sociale: d r. LIZZERÒ

v pandiejak, Četartak an petak 

od 8.00 do 10.00 

Pediatria: d r. TRIN C A LI 

v pandiejak od 8.30 do 10.30 

v petak od 8.30 do 10.30 

Psicologo: d r. BOLZON 

v pandiejak od 9.00 do 14.00 

Ginecologo: d r. SCAVAZZA 

v torak ob 9.00 z apuntamenlam, na 

kor pa impenjative

Za apuntamente an informacije tele­

fona! na 727282 (umih urada od 8.30 

do 10.30, vsak dan, samuo sriedo an 

saboto ne).

KADA VOZI LITORINA 

Iz Č edada v Videm:

ob 5.55,6.45,7.25, 8.10,8.55, 10.00, 

10.55, 11.50, 12.30, 13.10, 13.50,

14.30, 15.50, 16.45, 17.35, 18.15, 

19.10,20.10.

Iz Vidm a v Č edad:

ob 6 .20 ,7 .05 ,7 .45 ,8 .30 ,9 .30 ,10 .30 ,

11.30, 12.10, 12.50, 13.30, 14.10, 

14.50, 16.25, 17.15, 17.55, 18.40, 

19.40,22.40.

NUJNE TELEFONSKE ŠTEVILKE

Bolnica - Ospedale Čedad 7081

Bolnica - Ospedale Videm.. 5521

Policija - Prva pomoC.................... 113

Komisariat Čedad ....731142-731429

Karabinierji  ........................... 112

Uffficio del lavoro

Collocamento.......................... 731451

INPS Čedad :.....................700961

U R E S -IN A C ......................... 730153

ENEL Čedad 700961-700995

ACI....................................................116

■ ACI Č edad   ...........731987

Avtobusna postaja

R osina  .......................... 731046

Aeroporto Ronke

Letališče 0481 -773224/773225

Muzej Čedad............................700700

Cedajska knjižnica................. 732444

DvojezCni center Speter 727490

_K.D. Ivan Trinko.....................731386

Zveza slov. izseljencev 732231

OBČINE - COM UNI
Dreka.....................    721021
G rm ek :......   ,...725006
Srednje  .......................... 724094
Sv. Lenart.................................723028
Speter....................................... 727272
Sovodnje.................................. 714007
Podbonesec..............................726017
Tavorjana....................  ....712028
PrapoUto  .......................... 713003
T ipana .......................................788020

Bardo......................................... 787032
Rezija.............................0433-53001/2
Gorska skupnost-Speter 727281

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 21. DO 27. MARCA 

Sovodnje tel.714206-Fnetnaijah tel. 729012 
OD 19. DO 25. MARCA 

Cedad (Fomasaiw) tel. 731264 
Ob nediejah in pra/nikah so odpaite samuo zjutra, za ostali cas hi za ponoc 

se more klicat samuo, ce riceta ima napisano »urgente«.

bčIRb
BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TR2ASKA KREDITNA BANKA

FILIALA CEDAD Ul. Carlo Alberto, 17
Telef. (0432) 730314 -730388

FILIALE DI CIVIDALE Via Carlo Alberto, 17
Fax(0432)730352

C A M B I  - M artedì 
M E N JA LN IC A  ■ Torek

valuta kodeks nakupi prodaja media

Slovenski Tolar SIT 12,30 12,70 —
Ameriški dolar USD 1642,00 1690,00 1668,07
Nemška marka DEM 980,00 999,00 988,78
Francoski frank FRF 285,85 294,85 290,83
Holandski florint NLG 865,00 892,00 879,6
Belgijski frank BEF 47,1* 48,65 47,94
Funt Sterllng GBP 2459,00 2535,00 2499,10
Kanadski dolar CAD 1208,90 1247,00 1225,35 -
Japonski jen JPV 15,56 15,95 15,78
Švicarski frank CHF 1143,00 1180,00 1173,05
Avstrijski Šiling ATS 138,10 142,50 140,55
Španska peseta ESP 11,86 12,23 12,06
Avstralski dolar AUD 1208,90 1220,55 1197,34
Jugoslovanski dinar VUD 1 * ~ ss§

0,15
— —

HrvaSki dinar HRD 0,22
Europ. Curr. Urtity ECU

%  ^ § k ~  ■
1910,27

CERTIFICATI 1)1 DEPOSITO

A 3  m esi a l ta sso  nom inale  del 7 ,7 5 %  - tag lio  m in im o  100 m ilio n i 

A 6  m esi al lusso nom inale  del 7 ,2 5 %  - tag lio  m in im o  5 m ilio n i 

A 12 m esi al ta sso  nom inale  del 7 ,2 5 %  - tag lio  m in im o  5 m ilion i


